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Oggetto: Procedura aperta per l’appalto del servizio di conferimento presso impianto 
autorizzato dei rifiuti di natura organica “RIFIUTI BIODEGRADABILI DI CUCINE E 
MENSE - codice CER 20.01.08” proveniente dalla raccolta differenziata dei rifiuti sul 
territorio del Comune di Striano. 
Determinazione a contrarre ai sensi dell'art. 192 del d.lgs. n. 267/2000 - Approvazione Atti di 
Gara e relativi allegati – Impegno di spesa 
 

C.I.G.  7285599A7B 
C.U.P. N. J29I17000060004 
 

 
Il Responsabile del Servizio Urbanistica 

Richiamato il decreto sindacale n. 02 del 17/01/2017, di nomina della sottoscritta quale titolare 

della posizione Servizio Urbanistica, con attribuzione dei relativi compiti gestionali nelle 

materie di competenza, per il periodo dal 01/01/2017 al 31/12/2017, ai sensi e per gli effetti delle 

vigenti disposizioni normative e regolamentari; 

Dato atto che, con la sottoscrizione della presente determina, lo scrivente Responsabile dichiara 

espressamente che non sussiste, nel caso di specie, obbligo di astensione, non ricorrendo alcuna 

ipotesi di conflitto d’interessi, ai sensi della normativa vigente in materia ed ai sensi del Piano 

triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di questo Ente, approvato con 

D.G. n. 7 del 27.01.2017; 

Premesso  

- con delibera di G.C. n. 67 del 06/06/2017 il Comune di Striano ha previsto tra gli 

obiettivi gestionali del Servizio Urbanistica per l’anno 2017 la predisposizione e 

pubblicazione del Bando e Capitolato per l’affidamento del servizio di conferimento 



presso impianto autorizzato dei rifiuti di natura organica “RIFIUTI BIODEGRADABILI 

DI CUCINE E MENSE - codice CER 20.01.08” proveniente dalla raccolta differenziata 

dei rifiuti sul territorio comunale di Striano (NA); 

- i Comuni di Striano e S. Gennaro V. hanno istituito la Centrale Unica di Committenza 

per la gestione associata delle acquisizioni di lavori, beni e servizi e programmazione 

procedure di gara attraverso la sottoscrizione di apposita Convenzione in data 

12/05/2017; 

- con Decreto n. 14 del 06/06/2017 ad oggetto “Nomina Responsabile dell’Ufficio Comune 

della Centrale Unica di Committenza” veniva integrato il Decreto Sindacale n. 3 del 

17/01/2017 di conferimento della Responsabilità del Servizio LL.PP., e ad interim del 

Servizio Polizia Locale, all’Arch. Vittorio Celentano; 

Atteso che la Convenzione tra il Comune di Striano ed il Comune di San Gennaro Vesuviano, 

per l’istituzione della Centrale Unica di Committenza, stabilisce che nelle procedure di interesse 

di uno soltanto dei Comuni convenzionati è il Comune interessato ad adottare la determina a 

contrarre, ai sensi dell'art. 192 del d.lgs. n. 267/2000;   

Visto il d.lgs. n. 50/2016 ed in particolare: 

- l'art. 95, comma 4, secondo cui “Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo: 

a) per i lavori di importo pari o inferiore a 1.000.000 di euro, tenuto conto che la 

rispondenza ai requisiti di qualità è garantita dall'obbligo che la procedura di gara 

avvenga sulla base del progetto esecutivo;  

b) per i servizi e le forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono 

definite dal mercato;  

c) per i servizi e le forniture di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35, 

caratterizzati da elevata ripetitività, fatta eccezione per quelli di notevole contenuto 

tecnologico o che hanno un carattere innovativo;  

- l'art. 37, comma 4,  secondo cui “se la Stazione Appaltante è un Comune non capoluogo 

di provincia, fermo restando quanto previsto al comma 1 ed al primo periodo del comma 

2, procede secondo una delle seguenti modalità: 

a) ricorrendo ad una centrale di committenza o a soggetti aggregati qualificati; 

b) mediante unioni di comuni costituite e qualificate come centrali di committenza, 

ovvero associandosi o consorziandosi in centrali di committenza nelle forme previste 

dall’ordinamento; 

c) ricorrendo alla stazione unica appaltante costituita presso gli enti di area vasta ai sensi 

della legge n. 56/2014”; 

Visto il d.lgs. n. 267/2000 ed in particolare: 



- l' art. 107 che assegna ai dirigenti la competenza in materia di gestione, ivi compresa la 

responsabilità delle procedure di gara e l'impegno di spesa; 

-  l'art. 109, comma 2, che assegna le funzioni dirigenziali ai responsabili di servizi 

specificamente individuati; 

- l'art. 151, comma 4; 

- gli artt.li 183 e 191, sulle modalità di assunzione degli impegni di spesa; 

- l'art. 192, che prescrive la necessità di adottare apposita determinazione a contrarre per 

definire il fine, l'oggetto, la forma, le clausole ritenute essenziali del contratto che si 

intende stipulare, le modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base; 

- l'art. 147-bis, in tema di controlli di regolarità amministrativa e contabile. 

Visti, inoltre  

- l'art. 3 della Legge n. 136/2010, in tema di tracciabilità dei flussi finanziari; 

- l'art. 1, comma 65, della legge n. 266/2005, che pone le spese di funzionamento 

dell'Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici (di seguito ANAC) a carico del mercato 

di competenza per la parte non coperta dal finanziamento a carico del bilancio dello 

Stato; 

- l'art. 1, comma 67, della legge n. 266/2005, il quale dispone che l'A.N.A.C., ai fini della 

copertura dei costi relativi al proprio funzionamento, determini annualmente l'ammontare 

delle contribuzioni dovute dai soggetti pubblici e privati, sottoposti alla sua vigilanza, 

nonché le relative modalità di riscossione; 

- il d.lgs. n. 81/2008 in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e, in 

particolare, l'art. 26, comma 3, il quale prevede che deve essere elaborato e allegato ai 

contratti d'appalto un documento unico di valutazione dei rischi da interferenze 

(DUVRI), che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, 

ridurre al minimo i rischi da interferenze; 

- l’Adunanza Plenaria n. 3 del 20/03/2015 del Consiglio di Stato per la parte relativa 

all’obbligatorietà di previsione, a cura della stazione appaltante, dei costi per la sicurezza 

da interferenze definiti, nella stessa Adunanza, come quelli qualificati a monte dalle 

stazioni appaltanti e che servono ad eliminare i rischi di interferenza derivanti dal 

contatto tra il personale del committente e quello della stazione appaltante medesima (per 

esempio); 

Preso atto 

- della deliberazione dell'A.N.A.C. del 21 dicembre 2016, n. 1377, che fissa per l'entità 

della contribuzione per i contratti di lavori pubblici, forniture e servizi, in relazione al 

caso de quo come segue: 



 
Importo posto a base di gara Quota stazioni 

appaltanti 

Quota operatori 

economici 

Uguale o maggiore a Euro 

500.000 e inferiore a Euro 

800.000 

Euro 375,00 

 

€ 70,00 

 
- dell’indagine di mercato, prot. n. 8629 del 27/09/2017, effettuata dallo scrivente 

Responsabile e propedeutica alla procedura oggetto della presente determinazione; 

Dato atto che  

- il prezzo per il servizio a base di gara è 0,151 €/kg iva esclusa, pari a 151,00 €/tn iva 

esclusa, oltre oneri di sicurezza non soggetti a ribasso. 

- l'importo complessivo presunto dell'appalto, esclusa iva è pari a 569.081,25 euro, di cui: 

- 566.250,00 euro, importo a base d'asta soggetto a ribasso; 

-     2.831,25 euro, oneri di sicurezza non soggetti a ribasso. 

- l'importo complessivo è stimato su un quantitativo presunto da conferire di circa 3.000 

tonnellate in due anni. con possibilità di proroga per max 6 mesi, e che lo stesso 

quantitativo è suscettibile di incremento o di riduzione in funzione dell'intensificazione 

della raccolta differenziata e, pertanto, è stimato e non vincolante 

- l’importo di cui sopra è stato calcolato ai  sensi  dell’art.  35  comma  4  del  D.lgs  n.  

50/2016, secondo il quale: “Il  calcolo  del  valore  stimato  di  un appalto  pubblico  di  

lavori,  servizi  e  forniture  è  basato  sull'importo  totale  pagabile,  al netto  dell'IVA,  

valutato  dall'amministrazione  aggiudicatrice  o  dall'ente  aggiudicatore.  Il calcolo  

tiene  conto  dell'importo  massimo  stimato,  ivi  compresa qualsiasi  forma  di eventuali  

opzioni  o  rinnovi  del  contratto  esplicitamente  stabiliti  nei  documenti  di  gara. 

Quando  l'amministrazione  aggiudicatrice  o  l'ente  aggiudicatore  prevedono  premi  o 

pagamenti per i candidati o gli offerenti, ne tengono conto nel calcolo del valore stimato 

dell'appalto”; nei documenti di gara, infatti, è stabilito che “ai sensi dell'art. 106, 

comma 11, del d.lgs. n.50/2016, qualora allo scadere del presente appalto non siano 

stata completamente espletata la procedura per l'individuazione del nuovo 

aggiudicatario del servizio, l'operatore economico aggiudicatario dovrà garantire 

l'esecuzione fino all'individuazione del nuovo aggiudicatario, e comunque per un 

periodo non superiore a sei mesi. Durante tale periodo l'aggiudicatario è tenuto 

all'esecuzione del servizio oggetto del presente appalto agli stessi prezzi, patti e 

condizioni o più favorevoli per l'Amministrazione Aggiudicatrice”; 



- che il servizio in oggetto non è attuabile attraverso le convenzioni Consip e mediante 

bandi attivi presso il MEPA, in quanto non vi sono servizi attivi per la materia in esame; 

Atteso che  

- la procedura aperta garantisce la massima partecipazione e quindi un effettivo confronto 

tra più operatori economici; 

- trattandosi di servizio caratterizzato da elevata standardizzazione in relazione alla 

diffusa presenza sul mercato di operatori in grado di offrire, in condizioni analoghe, il 

servizio richiesto, e in ragione del fatto che la lex specialis (Piano di Raccolta, 

Calendario Raccolta Differenziata, Regolamento sul funzionamento del Centro di 

Raccolta) non lascia margini di definizione dei contenuti dell’appalto all’offerta dei 

concorrenti, così che l’unica variabile è costituita dal prezzo, il criterio di scelta del 

contraente è stato quello del prezzo più basso in conformità all’art. 95, comma 4, lett. b) 

del d.lgs. n. 50/2016; 

Dato atto di prenotare la spesa presunta di € 569.081,25 (euro 

cinquecentosessantanovemilaottantuno/25), oltre iva come per legge e comprensiva degli 

oneri di sicurezza, sul Cap. 1751, Intervento 09.03.01 del Bilancio di Previsione 2018-2019; 

Dato atto, inoltre, che ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi del D. Lgs. 

136/2010 e ss.mm.ii., alla suddetta prestazione di servizio è stato attribuito il seguente CIG: 

7285599A7B 

Dato atto che, in conformità al d.lgs. n. 50/2016 ed al decreto M.I.T. del 2/12/2016, la presente 

procedura deve essere resa pubblica sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea, sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana, all’Albo Pretorio e sul sito web del Comune di Striano, in 

quanto Comune capo-convenzione, su due dei principali quotidiani a maggiore diffusione 

nazionale e su due dei principali quotidiani a maggiore diffusione locale, sulla piattaforma 

informatica del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 

Dato atto che, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 60 del d.lgs. n. 50/2016, il termine minimo 

per la ricezione delle offerte è di trentacinque giorni; 

Ritenuto pertanto di provvedere in merito 

Visti e richiamati 

- il DLgs. 18/04/2016 n. 50 “Nuovo Codice dei Contratti”, come modificato dal DLgs. 

56/2017; 

- l’art. 36, comma 2 lett. b) e comma 7, del D.Lgs. n. 50 del 18/04/2016 e ss.mm.ii.; 

- la Linea Guida ANAC n. 2, approvata con delibera n. 1005 del 21/09/2016; 

- lo Statuto Comunale; 



- il Regolamento Comunale Generale sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi 

approvato con D.C.C. n. 33 del 16/04/2013; 

- l’art.107 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con 

DLgs. 18/08/2000 n. 267; 

DETERMINA 

Di indire la Procedura aperta per l’appalto del servizio di conferimento presso impianto 

autorizzato dei rifiuti di natura organica “RIFIUTI BIODEGRADABILI DI CUCINE E MENSE 

- codice CER 20.01.08”  proveniente dalla raccolta differenziata dei rifiuti sul territorio del 

Comune di Striano; 

Di approvare gli atti di gara e allegati, predisposti dal RUP Rag. M. Francesca Caputo, relativi 

alla procedura in oggetto, e precisamente: Bando di Gara – Disciplinare di Gara – Capitolato 

Speciale di Appalto – Modello Documento di Gara Unico Europeo – Modello Offerta Economia 

– Schema di Contratto – Protocollo di Legalità – Patto d’Integrità – Schema Duvri 

Di stabilire, ai sensi dell'art. 192 del d.lgs. n. 267/2000, quanto segue: 

- il fine che il contratto intende perseguire è quello di affidare il servizio di conferimento 

presso impianto autorizzato dei rifiuti di natura organica “RIFIUTI BIODEGRADABILI 

DI CUCINE E MENSE - codice CER 20.01.08”  proveniente dalla raccolta differenziata 

dei rifiuti sul territorio del Comune di Striano per la durata di mesi ventiquattro (24) 

dalla stipula dello stesso; 

- il contratto verrà stipulato, con modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa; 

- la procedura di scelta del contraente è la procedura aperta; 

- il criterio di scelta del contraente è il criterio del minor prezzo; 

Di stabilire che, in conformità al d.lgs. n. 50/2016 ed al decreto M.I.T. del 2/12/2016, la 

presente procedura deve essere resa pubblica sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea, sulla 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, all’Albo Pretorio e sul sito web del Comune di 

Striano, in quanto Comune capo-convenzione, su due dei principali quotidiani a maggiore 

diffusione nazionale e su due dei principali quotidiani a maggiore diffusione locale, sulla 

piattaforma informatica del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 

Di stabilire che, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 60 del d.lgs. n. 50/2016, il termine minimo 

per la ricezione delle offerte è di trentacinque giorni; 

Di prenotare, nel rispetto delle modalità previste dal principio applicato della contabilità 

finanziaria di cu all’allegato n. 4.2 del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.,  la spesa complessiva 

presunta per il Comune di Striano di € 569.081,25 (euro 

cinquecentosessantanovemilaottantuno/25) comprensiva degli oneri di sicurezza da 

interferenza, oltre iva come per legge, in considerazione dell’esigibilità della medesima, 



imputandola agli esercizi in cui l’obbligazione viene a scadenza, secondo quanto riportato nelle 

tabelle che seguono: 

CAPITOL
O 

 ESERCIZIO DI ESIGIBILITA’ 

  2018 
euro 

2019 
euro 

1751 missione 09 
programma 
03  titolo 01 

284.540,62 (comprensivo 
oneri di sicurezza da 

interferenza) esclusa i.v.a. 

284.540,62 (comprensivo oneri 
di sicurezza da interferenza) 

esclusa i.v.a. 
 

Di prenotare ed impegnare la spesa di euro 225,00 ai sensi dell'art. 1, commi 65 e 67, della 

legge n. 266/2005, dando atto che per il pagamento del predetto contributo si provvederà a 

seguito emissione MAV da parte dell'A.N.A.C., imputandola al corrente esercizio del bilancio 

del Comune di Striano, sul capitolo 1092 codice 1.10.99.99.999-01.06; 

Di dare atto che la somma presunta di € 569.081,25 (euro 

cinquecentosessantanovemilaottantuno/25), oltre iva come per legge e comprensiva degli 

oneri di sicurezza, trova copertura sul Cap. 1751, Intervento 09.03.01 del Bilancio di Previsione 

2018-2019 

Di trasmettere la presente determinazione, e gli atti che con la stessa vengono approvati, al 

RUP Rag. M. Francesca Caputo, all’Ufficio Comune Striano/S.G.V., all’Ufficio di Segreteria e 

all’Ufficio Ragioneria, per gli adempimenti consequenziali di competenza;  

Di provvedere alla pubblicazione della presente determina all’albo pretorio on line, nel rispetto 

del D.Lgs. 33/2013. 

Il Responsabile del Servizio Urbanistica 

Arch. Antonia CRISCI 
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COMUNE DI STRIANO 
(Città Metropolitana di Napoli) 

CITTA’ PER LA PACE 
Via Sarno n.1 - 80040 Striano 

P. I.  01254261215 - C.F.  01226000634 - CCP 22983803 
 

SERVIZIO URBANISTICA – AMBIENTE 

BANDO DI GARA 

Procedura aperta per l’appalto del servizio di conferimento presso impianto autorizzato dei 
rifiuti di natura organica “RIFIUTI BIODEGRADABILI DI CUCINE E MENSE - codice 
CER 20.01.08”  proveniente dalla raccolta differenziata dei rifiuti sul territorio del Comune 

di Striano 
C.I.G.  7285599A7B 

C.U.P. N. J29I17000060004 
 

1. STAZIONE APPALTANTE e AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

COMUNE DI STRIANO (NA) via Sarno n.1 80040 Striano (NA) tel. 081.8276202 Fax. 

0818276103 e-mail: protocollo@comune.striano.na.it - p.e.c.  protocollo@pec.striano.gov.it  

2. OGGETTO DELL’APPALTO 

Servizio di conferimento presso impianto autorizzato dei rifiuti di natura organica “RIFIUTI 

BIODEGRADABILI DI CUCINE E MENSE - codice CER 20.01.08” proveniente dalla 

raccolta differenziata dei rifiuti sul territorio del Comune di Striano 

3. LUOGO DI ESECUZIONE 

Impianto di conferimento e trattamento indicato in sede di offerta. Si precisa che presso 

l’impianto verranno conferiti i rifiuti di natura organica “RIFIUTI BIODEGRADABILI DI 

CUCINE E MENSE - codice CER 20.01.08” proveniente dalla raccolta differenziata dei 

rifiuti sul territorio comunale di Striano. Detti rifiuti saranno trasportati presso l’impianto, a 

cura e spese del Comune di Striano tramite ditta affidataria del Servizio di Igiene Urbana con 

mezzi adeguati e già autorizzati al trasporto dei rifiuti di cui trattasi presso impianti 

autorizzati. 

Se l'impianto indicato in sede di offerta non è ubicato nella Regione Campania, o comunque 

ad una distanza superiore a Km 60 (sessanta) dal Comune di Striano, il trasporto alla sede 

dell'impianto è effettuato a cura e spese dell'Appaltatore che (nel caso l’impianto sia ubicato 

fuori Regione Campania) deve disporre di una piattaforma autorizzata, secondo la normativa 

vigente, di stoccaggio per i rifiuti oggetto della presente gara per il successivo trasporto c/o 

l'impianto autorizzato proposto. 
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4. IMPORTO COMPLESSIVO  

Il prezzo a base di gara è di 0,151 €/kg iva esclusa, pari a 151,00 €/tn iva esclusa, oltre oneri 

di sicurezza non soggetti a ribasso. 

L'importo complessivo presunto dell'appalto, esclusa iva è pari a 569.081,25 euro, di cui: 

 566.250,00 euro, importo a base d'asta soggetto a ribasso; 

     2.831,25 euro, oneri di sicurezza non soggetti a ribasso. 

L'importo complessivo è stimato su un quantitativo presunto da conferire di circa 1.500 

tonnellate in un anno. 

Tale quantitativo è presunto e non vincolante. 

5. DURATA DELL’APPALTO 

VENTIQUATTRO MESI (24). Ai sensi dell'art. 106, comma 11, del d.lgs. n. 50/2016, 

qualora allo scadere del presente appalto non sia stata completamente espletata la procedura 

per l'individuazione del nuovo aggiudicatario del servizio, il Comune di Striano (NA) potrà 

avvalersi della facoltà della proroga per un periodo non superiore a SEI MESI (6). Durante 

tale periodo l'aggiudicatario è tenuto all'esecuzione del servizio oggetto del presente appalto 

agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per l'Amministrazione Aggiudicatrice. 

La durata del servizio si intende subordinata all'attuazione del servizio di gestione 

all'interno di Ambiti Territoriali Ottimali in conformità al disposto di cui al D.lgs. n. 

152/2006 e s. m. e i. e della Legge della Regione Campania n. 4/2007, come modificata 

dalla Legge della Regione Campania n. 5/2008, e Legge della Regione Campania 

14/2016, con la conseguente cessazione automatica del servizio da parte dell'operatore 

economico aggiudicatario all'atto del subingresso del gestore unico di ambito 

provinciale. L'Amministrazione Aggiudicatrice potrà recedere dal contratto senza 

alcuna pretesa da parte dell'aggiudicatario e senza alcun tipo di onere a carico 

dell'Amministrazione medesima. 

6. GARANZIE RICHIESTE  

L’offerta è corredata da una garanzia provvisoria  pari al 2 % dell’importo a base d’asta (e 

quindi pari a 11.381,63), da prestarsi secondo le modalità di cui all’art. 14 del disciplinare di 

gara.  

Per la garanzia definitiva si rinvia a quanto previsto nell’art. 103 del d.lgs. n. 50/2016. 

7. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE   

Requisiti di ordine generale 

Requisiti di ordine generale 

- assenza delle cause di esclusione di cui all'art. 80 del d.lgs. n. 50/2016; 
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- insussistenza dei piani individuali di emersione di cui all'art. 1-bis, comma 14, della 

Legge n. 383/2001 e s.m. e i.; 

Tali requisiti devono essere posseduti e dichiarati da ciascun operatore economico facente 

parte di un raggruppamento temporaneo o consorzio, anche se non ancora costituito ai sensi 

dell'art. 48, comma 8, del d.lgs. n. 50/2016. 

Sono altresì ammessi a partecipare i soggetti iscritti alla Categoria 8 dell’Albo Nazionale 

Gestori Ambientali (categoria 8: intermediazione e commercio di rifiuti senza detenzione dei 

rifiuti stessi); 

Requisiti di idoneità professionale 

a) iscrizione nel registro delle imprese presso Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato e Agricoltura per le attività oggetto di appalto 

oppure 

in caso di operatore economico di altro Stato Membro non residente in Italia, iscrizione in uno 

dei registri professionali o commerciali di cui all'allegato XVI al d.lgs. n. 50/2016 per le 

attività oggetto d'appalto; 

b) autorizzazione alla gestione dell'impianto di cui all'art. 208 del d.lgs. n. 152/2006 

recante le indicazioni necessarie a dimostrare l'idoneità al conferimento dei rifiuti di cui al 

presente appalto; 

c) iscrizione all'Albo Nazionale Gestori Ambientali in corso di validità e relative 

autorizzazioni (per le imprese che gestiscono impianti per conto terzi o in convenzione ai 

sensi dell'art. 212, comma 5, del d.lgs. n. 152/2006); 

d) iscrizione al SISTRI (ai sensi dell'art. 188-ter del d.lgs. n. 152/2006); 

In caso di Raggruppamento temporaneo di tipo verticale ai sensi dell'art. 48, comma 2, del 

d.lgs. n. 50/2016, la mandataria deve essere qualificata per la gestione degli impianti. La 

prestazione principale oggetto del presente appalto è il conferimento ed il trattamento dei 

rifiuti. 

Requisiti economici e finanziari 

Dichiarazioni di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del d.lgs. n. 

385/1993. 

Requisiti tecnici e professionali 

Elenco dei principali servizi del tipo oggetto del presente appalto effettuati nell'ultimo triennio 

2015-2017 con indicazione dei rispettivi quantitativi, importi, durata e destinatari pubblici. 

Requisiti di qualità 

Possesso delle seguenti certificazioni di qualità: 

- serie UNI EN ISO 9001 :  gestione della qualità; 
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- serie UNI EN ISO 14001 : gestione ambientale. 

Il possesso dei requisiti di partecipazione è verificato dalla Stazione Appaltante 

attraverso il sistema AVCPASS e nel rispetto della normativa vigente. 

8. CRITERIO E PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE 

Procedura aperta ai sensi dell’art.60 del D.lgs.50/2016 ed aggiudicazione con il criterio del 

prezzo più basso ai sensi dell'art. 95, comma 4 lett. b), del d.lgs. n. 50/2016. 

    9. PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE  

Le offerte devono essere presentate, a pena di esclusione, entro le ore 12:00 del 

____________ presso il protocollo generale del Comune di Striano, secondo le modalità 

dettagliatamente descritte nell’art. 15 del disciplinare di gara. 

     10. VINCOLO OFFERTA 

L’offerta è valida per 180 (centottanta) giorni dalla data dell’esperimento della gara, salvo 

che la Stazione Appaltante non richieda espressamente ed in forma scritta il 

differimento di detto termine.  

11. FASI DELLA PROCEDURA 

Le fasi della procedura di aggiudicazione sono dettagliatamente descritte nell’art. 17 del 

disciplinare di gara. 

12. DOCUMENTAZIONE DI GARA 

La documentazione relativa al presente appalto è in visione sul sito internet del Comune di 

Striano – sezione Amministrazione Trasparente – sotto sezione bandi di gara – voce Centrale 

Unica di Committenza al seguente link http://www.comune.striano.na.it/?q=node/968) 

13. MODALITA’ DI PUBBLICAZIONE DEL BANDO 

Il presente bando viene pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea, sulla 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, all’Albo Pretorio e sul sito web del Comune di 

Striano, in quanto Comune capo-convenzione, sulla piattaforma informatica del Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti, su due dei principali quotidiani a maggiore diffusione 

nazionale e su due dei principali quotidiani a maggiore diffusione locale.  

Le spese per la pubblicazione del presente bando di gara sono rimborsate dall’aggiudicatario 

entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. 

14.  RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

Il Responsabile del Procedimento è il Responsabile del Servizio Economico-Finanziario del 

Comune di Striano, rag. Maria Francesca Caputo. 
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15.RICHIESTE DI CHIARIMENTI 

Richieste di informazioni e chiarimenti riguardo la presente procedura ad evidenza pubblica 

potranno essere inviate, entro e non oltre il sesto giorno antecedente al termine di 

scadenza della presentazione delle offerte, a mezzo fax al seguente numero: 081/8276103 o 

al seguente indirizzo pec: protocollo@pec.striano.gov.it, all'attenzione del Responsabile 

Unico di Procedimento, rag. Maria Francesca Caputo. 

Le risposte di chiarimento sono pubblicate sul sito del Comune di Striano al fine di 

permetterne la conoscenza da parte di tutti i concorrenti. 

16. CONTROVERSIE 

Per ogni controversia inerente la presente procedura di affidamento sarà competente il 

giudice amministrativo ai sensi dell'art. 133 co. 1 lett. e) n. 1, del d.lgs. n. 104/2010. 

 

Il Responsabile Unico del Procedimento 

Rag. Maria Francesca CAPUTO 
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COMUNE DI STRIANO 
(Città Metropolitana di Napoli) 

CITTA’ PER LA PACE 
Via Sarno n.1 - 80040 Striano 

P. I.  01254261215 - C.F.  01226000634 - CCP 22983803 
 

SERVIZIO URBANISTICA – AMBIENTE 

DISCIPLINARE DI GARA 

Procedura aperta per l’appalto del servizio di conferimento presso impianto autorizzato dei 
rifiuti di natura organica “RIFIUTI BIODEGRADABILI DI CUCINE E MENSE - codice 
CER 20.01.08” proveniente dalla raccolta differenziata dei rifiuti sul territorio del Comune 

di Striano 
C.I.G.  7285599A7B 

C.U.P. N. J29I17000060004 
 

PREMESSA 

Il presente disciplinare di gara costituisce parte integrante e sostanziale del Bando di 
Gara, relativamente a tutti gli aspetti che in esso vengono esplicitati  
 

1. STAZIONE APPALTANTE e AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

COMUNE DI STRIANO (NA) via Sarno n.1 80040 Striano (NA)  

Tel. 081.8276202 - Fax. 0818276103 

Sito internet www.comune.striano.na.it 

 e-mail: protocollo@comune.striano.na.it 

 p.e.c.  protocollo@pec.striano.gov.it  

2. DESCRIZIONE E IMPORTO PRESUNTO   

L’oggetto dell’appalto è l’affidamento del servizio di conferimento presso impianto 

autorizzato dei rifiuti di natura organica “RIFIUTI BIODEGRADABILI DI CUCINE E 

MENSE - codice CER 20.01.08” proveniente dalla raccolta differenziata dei rifiuti sul 

territorio comunale di Striano.  

CPV: 90513100-7  

Il prezzo a base di gara è di 0,151 €/kg iva esclusa, pari a 151,00 €/tn iva esclusa, oltre oneri 

di sicurezza non soggetti a ribasso. 

L'importo complessivo presunto dell'appalto, esclusa iva è pari a 569.081,25 euro, di cui: 

1. 566.250,00 euro, importo a base d'asta soggetto a ribasso; 

2.     2.831,25 euro, oneri di sicurezza non soggetti a ribasso. 
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L'importo complessivo è stimato su un quantitativo presunto da conferire di circa 1.500 

tonnellate in un anno. 

Al riguardo si precisa che il quantitativo di rifiuti oggetto del servizio, stimato in circa 1.500 

tn/anno è suscettibile di incremento o di riduzione in funzione dell'intensificazione della 

raccolta differenziata. Tale quantitativo, pertanto, è stimato e non vincolante; per il suo 

mancato raggiungimento l'appaltatore non potrà rivendicare alcun diritto, riconoscimento e/o 

indennizzo nei confronti dell'Amministrazione Aggiudicatrice. 

3. LUOGO DI ESECUZIONE  

Impianto di trattamento indicato in sede di offerta ubicato nel territorio italiano. Se l'impianto 

indicato in sede di offerta non è ubicato nella Regione Campania, o comunque ad una distanza 

superiore a Km 60 (sessanta) dal Comune di Striano, il trasporto alla sede dell'impianto è 

effettuato a cura e spese dell'Appaltatore che (nel caso l’impianto sia ubicato fuori Regione 

Campania) deve disporre di una piattaforma autorizzata, secondo la normativa vigente, di 

stoccaggio per i rifiuti oggetto della presente gara per il successivo trasporto c/o l'impianto 

autorizzato proposto. 

Non è consentito l’utilizzo di impianti diversi da quelli indicati in sede di offerta, salvo motivi 

di forza maggiore. La sostituzione dell’impianto deve essere autorizzata 

dall’Amministrazione Aggiudicatrice e non deve comportare oneri aggiuntivi per la stessa. Il 

venire meno, nel corso dell’appalto, delle necessarie autorizzazioni riguardanti gli impianti 

offerti comporta la risoluzione del contratto d’appalto con l’onere per l’appaltatore del 

risarcimento del danno.    

4. NORMATIVA APPLICABILE ALLA PROCEDURA DI GARA                                                     

La procedura di affidamento è espletata nel rispetto delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 

50/2016 e ss.mm.ii., al d.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., al d.lgs. n. 172/2008 convertito in legge 

n. 210/2008, alla legge della Regione Campania n. 4/2007, come modificata dalla legge della 

Regione Campania n. 4/2008, alla Legge della Regione Campania n. 14/2016 e di ogni altra 

disposizione normativa e regolamentare vigente in materia.  

5. CRITERIO E PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE 

Procedura aperta ai sensi dell’art.60 del D.lgs.50/2016 e ss.mm.ii. ed aggiudicazione con il 

criterio del prezzo più basso ai sensi dell'art. 95, comma 4 lett. b), del d.lgs. n. 50/2016 e 

ss.mm.ii.. 

         6. ANOMALIA DELLE OFFERTE 

L'anomalia delle offerte è valutata secondo quanto previsto dall'art. 97 del d.lgs. n. 50/2016 e 

ss.mm.ii..  
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Ai sensi dell’art. 97, comma 3bis, del d.lgs. n. 50/2016, come modificato dal d.lgs. n. 56/2017 

il calcolo di cui al comma 2 del citato articolo è effettuato ove il numero delle offerte 

ammesse sia pari o superiore a cinque”. 

     7. VARIANTI 

Non ammesse. 

     8. DURATA 

Il contratto avrà la durata di anni due pari a 24 MESI, dalla data di stipula del contratto.  

La durata del servizio si intende subordinata all'attuazione del servizio di gestione 

all'interno di Ambiti Territoriali Ottimali in conformità al disposto di cui al D.lgs. n. 

152/2006 e s. m. e i. e della Legge della Regione Campania n. 4/2007, come modificata 

dalla Legge della Regione Campania n. 5/2008, e Legge della Regione Campania 

14/2016, con la conseguente cessazione automatica del servizio da parte dell'operatore 

economico aggiudicatario all'atto del subingresso del gestore unico di ambito 

provinciale. L'Amministrazione Aggiudicatrice potrà recedere dal contratto senza 

alcuna pretesa da parte dell'aggiudicatario e senza alcun tipo di onere a carico 

dell'Amministrazione medesima. 

Ai sensi dell'art. 106, comma 11, del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., qualora allo scadere del 

presente appalto non siano stata completamente espletata la procedura per l'individuazione del 

nuovo aggiudicatario del servizio, l'operatore economico aggiudicatario dovrà garantire 

l'esecuzione fino all'individuazione del nuovo aggiudicatario, e comunque per un periodo non 

superiore a sei mesi. Durante tale periodo l'aggiudicatario è tenuto all'esecuzione del servizio 

oggetto del presente appalto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per 

l'Amministrazione Aggiudicatrice. 

9. DOCUMENTAZIONE INERENTE L'APPALTO e RICHIESTE DI CHIARIMENTI 

La documentazione relativa al presente appalto è in visione sul sito internet del Comune di 

Striano – sezione Amministrazione Trasparente – sotto-sezione bandi di gara – voce Centrale 

Unica di Committenza. 

Richieste di informazioni e chiarimenti riguardo la presente procedura ad evidenza pubblica 

potranno essere inviate, entro e non oltre il sesto giorno antecedente al termine di 

scadenza della presentazione delle offerte, a mezzo fax al seguente numero: 081/8276103 o 

al seguente indirizzo pec: protocollo@pec.striano.gov.it, all'attenzione del Responsabile 

Unico di Procedimento, rag. Maria Francesca Caputo. 

Le risposte di chiarimento sono pubblicate sul sito del Comune di Striano al fine di 

permetterne la conoscenza da parte di tutti i concorrenti. 



4 
 

 
Sede legale: Comune di Striano (Na) Via Sarno n.1 - Ufficio Urbanistica  Tel. 081/8276202 Fax 081/8276103   

 

10. SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA GARA 

Sono ammessi a partecipare alla gara gli operatori economici di cui all'art. 45 del d.lgs. n. 

50/2016 e ss.mm.ii. e i soggetti iscritti alla Categoria 8 dell’Albo Nazionale Gestori 

Ambientali, che sono in possesso dei requisiti di partecipazione di cui al successivo art. 11 del 

presente disciplinare. 

Per i raggruppamenti temporanei ed i consorzi ordinari di operatori economici si applicano gli 

artt. 47 e 48 del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii..  

11. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Requisiti di ordine generale 

Requisiti di ordine generale 

- assenza delle cause di esclusione di cui all'art. 80 del d.lgs. n. 50/2016; 

- insussistenza dei piani individuali di emersione di cui all'art. 1-bis, comma 14, della 

Legge n. 383/2001 e s.m. e i.; 

Tali requisiti devono essere posseduti e dichiarati da ciascun operatore economico facente 

parte di un raggruppamento temporaneo o consorzio, anche se non ancora costituito ai sensi 

dell'art. 48, comma 8, del d.lgs. n. 50/2016. 

Sono altresì ammessi a partecipare i soggetti iscritti alla Categoria 8 dell’Albo Nazionale 

Gestori Ambientali (categoria 8: intermediazione e commercio di rifiuti senza detenzione dei 

rifiuti stessi); 

Requisiti di idoneità professionale 

a) iscrizione nel registro delle imprese presso Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato e Agricoltura per le attività oggetto di appalto 

oppure 

in caso di operatore economico di altro Stato Membro non residente in Italia, iscrizione in uno 

dei registri professionali o commerciali di cui all'allegato XVI al d.lgs. n. 50/2016 per le 

attività oggetto d'appalto; 

b) autorizzazione alla gestione dell'impianto di cui all'art. 208 del d.lgs. n. 152/2006 

recante le indicazioni necessarie a dimostrare l'idoneità al conferimento dei rifiuti di cui al 

presente appalto; 

c) iscrizione all'Albo Nazionale Gestori Ambientali in corso di validità e relative 

autorizzazioni (per le imprese che gestiscono impianti per conto terzi o in convenzione ai 

sensi dell'art. 212, comma 5, del d.lgs. n. 152/2006); 

d) iscrizione al SISTRI (ai sensi dell'art. 188-ter del d.lgs. n. 152/2006); 
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In caso di Raggruppamento temporaneo di tipo verticale ai sensi dell'art. 48, comma 2, del 

d.lgs. n. 50/2016, la mandataria deve essere qualificata per la gestione degli impianti. La 

prestazione principale oggetto del presente appalto è il conferimento ed il trattamento dei 

rifiuti. 

Requisiti economici e finanziari 

Dichiarazioni di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del d.lgs. n. 

385/1993. 

Requisiti tecnici e professionali 

Elenco dei principali servizi del tipo oggetto del presente appalto effettuati nell'ultimo triennio 

2015-2017 con indicazione dei rispettivi quantitativi, importi, durata e destinatari pubblici. 

Requisiti di qualità 

Possesso delle seguenti certificazioni di qualità: 

- serie UNI EN ISO 9001 :  gestione della qualità; 

- serie UNI EN ISO 14001 : gestione ambientale. 

Il possesso dei requisiti di partecipazione è verificato dalla Stazione Appaltante 

attraverso il sistema AVCPASS e nel rispetto della normativa vigente. 

12. AVVALIMENTO 

Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato, può soddisfare la richiesta relativa al 

possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria e di quelli di capacità tecniche e 

professionali, avvalendosi dei requisiti di altro soggetto ai sensi dell’art. 89 del d.lgs. n. 

50/2016 e ss.mm.ii.. 

In caso di avvalimento il concorrente deve produrre: 

- dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso 

il concorrente e verso la Stazione Appaltante a mettere a disposizione per tutta la 

durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

- in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si 

obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le 

risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto; 

- qualsiasi altra documentazione necessaria ai sensi dell’art. 89 del d.lgs. n. 50/2016. 

Per tutto quanto non espressamente indicato nel presente articolo si rinvia alla 

disciplina contenuta nell’art. 89 del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.. 

13. DIVIETI 

E’ vietato: 
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- il subappalto del servizio di cui in oggetto; 

- la cessione del contratto da parte dell’aggiudicatario. 

14. GARANZIE PROVVISORIA E DEFINITIVA 

Ai sensi dell'art. 93 del d.lgs. n. 50/2016, l’offerta è corredata da una garanzia provvisoria pari 

al 2 % dell’importo a base d’asta (e quindi pari a 11.381,63) indicato nel bando, sotto forma 

di cauzione o di fideiussione, a scelta dell’offerente. 

In caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di imprese, la garanzia 

fideiussoria deve riguardare tutte le imprese del raggruppamento medesimo. 

La cauzione può essere costituita, a scelta dell’offerente, in contanti o in titoli del debito 

pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria 

provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell’amministrazione 

aggiudicatrice. 

La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta del concorrente può essere rilasciata da 

imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi 

che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediaria finanziari iscritti 

nell’albo di cui all’art. 106 del d.lgs. n. 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente 

attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una 

società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del d.lgs. n. 58/1998 e che abbiano 

i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 

del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, secondo comma, del c.c., 

nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta 

della stazione appaltante. 

La garanzia deve avere efficacia per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione 

dell’offerta.  

Nella garanzia deve essere previsto l’impegno del garante a rinnovare la garanzia, su richiesta 

della Stazione Appaltante nel corso della procedura, per un massimo di ulteriori centottanta 

giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta 

l’aggiudicazione. 

La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, per fatto 

dell’affidatario riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave, ed è svincolata 

automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 

L’importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50% per gli operatori 

economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee 
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della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del 

sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Nei contratti 

relativi a servizi l’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30%, anche 

cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso di 

registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del Regolamento 

(CE) n. 1221/2009 del Parlamento Europeo e del consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20% 

per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 

14001. Nei contratti relativi a servizi l’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è 

ridotto del 20%, anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo e secondo, per gli 

operatori economici in possesso in relazione ai servizi che costituiscono almeno il 50% del 

valore dei servizi oggetto del contratto stesso, del marchio di qualità ecologica dell’Unione 

Europea (Ecolabel UE) ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio, del 25 novembre 2009.  Nei contratti relativi ai servizi  l'importo della garanzia 

e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento per gli operatori economici che 

sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o 

un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 

Per fruire delle riduzioni di cui al presente comma, l'operatore economico segnala, in sede di 

offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

Nei contratti di servizi l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo e' ridotto del 30 

per cento, non cumulabile con le riduzioni di cui ai periodi precedenti, per gli operatori 

economici in possesso del rating di legalità o della attestazione del modello organizzativo, ai 

sensi del decreto legislativo n. 231/2001 o di certificazione social accountability 8000, o di 

certificazione del sistema di gestione a tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, o di 

certificazione OHSAS 18001, o di certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il 

sistema di gestione dell'energia o UNI CEI 11352 riguardante la certificazione di operatività 

in qualità di ESC (Energy Service Company) per l'offerta qualitativa dei servizi energetici e 

per gli operatori economici in possesso della certificazione ISO 27001 riguardante il sistema 

di gestione della sicurezza delle informazioni.  

L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche 

diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria 

per l'esecuzione del contratto, di cui all’ articolo 103, qualora l'offerente risultasse affidatario.  

Per la garanzia definitiva si rinvia a quanto previsto nell’art. 103 del d.lgs. n. 50/2016. 

 

 



8 
 

 
Sede legale: Comune di Striano (Na) Via Sarno n.1 - Ufficio Urbanistica  Tel. 081/8276202 Fax 081/8276103   

 

15. MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

Le offerte, dattiloscritte e redatte in lingua italiana ed in conformità ai modelli allegati, 

devono pervenire: 

 a mano 

 o a mezzo di posta raccomandata con ricevuta di ritorno (a riguardo fa fede il timbro di 

accettazione al Protocollo Generale dell’Ente) 

a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 12:00 del _____________ presso il 

Protocollo Generale del Comune di Striano, via Sarno n. 1, 80040 Striano (NA), in 

qualità di Comune capo-convenzione, in plico chiuso, controfirmato e sigillato con ceralacca 

su tutti i lembi di chiusura, recante all’esterno, oltre ai dati identificativi del mittente completi 

di numero di fax e di indirizzo di posta elettronica certificata, la seguente dicitura “Procedura 

aperta per l’appalto del servizio di conferimento presso impianto autorizzato dei rifiuti 

di natura organica “RIFIUTI BIODEGRADABILI DI CUCINE E MENSE - codice 

CER 20.01.08”  proveniente dalla raccolta differenziata dei rifiuti sul territorio del 

Comune di Striano”. 

Qualora il concorrente sia un raggruppamento temporaneo di imprese o un consorzio non 

ancora costituito ai sensi dell’art. 45, comma 8, d.lgs. n. 50/2016, devono essere indicati 

all’esterno del plico e di ciascuna busta contenuta nel plico stesso i dati identificativi, nonché 

fax ed indirizzo di posta elettronica certificata di tutte le imprese che intendono raggrupparsi o 

consorziarsi. 

La regolarità e la tempestività del recapito dei plichi rimangono ad esclusivo rischio del 

mittente. 

Il plico deve contenere, a pena di esclusione dalla gara, n. 2 (due) buste, ciascuna delle quali 

debitamente sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura dal legale 

rappresentante dell'operatore economico concorrente con indicazione dell’oggetto e del 

mittente come sopra descritti; in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio costituito 

le buste sono firmate sui lembi di chiusura dal legale rappresentante dell’impresa mandataria; 

in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio costituendo ai sensi dell’art.45, comma 

8, d.lgs. n. 50/2016 le buste sono firmate sui lembi di chiusura dai rappresentanti legali di 

ciascuna delle imprese che intendono raggrupparsi o associarsi. 

BUSTA A “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

La busta A deve riportare all’esterno la dicitura “Busta A – Documentazione amministrativa” 

e deve contenere: 
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 il documento unico di gara, in conformità al modello allegato 1 al presente 

disciplinare, compilato in tutte le sue sezioni e sottoscritto dal legale rappresentante 

dell’operatore economico corredato da fotocopia del documento di riconoscimento in 

corso di validità. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio costituito il 

documento unico di gara è sottoscritto dal rappresentante legale dell’operatore 

economico mandatario; in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio 

costituendo ai sensi dell’art.48, comma 8, d.lgs. n. 50/2016, ciascun operatore 

economico che intende associarsi o consorziarsi deve sottoscrivere un documento 

unico di gara in conformità al modello allegato 1 al presente disciplinare; 

 in caso l’offerta sia presentata da soggetto diverso dal legale rappresentante, procura, 

anche in semplice copia fotostatica, accompagnata da una dichiarazione sostitutiva 

resa dal legale rappresentante ai sensi dell’art. 47 DPR n. 445/2000, che confermi la 

persistenza del conferimento dei poteri di rappresentanza, accompagnata da copia 

fotostatica del documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità; 

 garanzia provvisoria ai sensi dell’art.14 del presente disciplinare; 

 attestazione di avvenuto versamento di euro 70,00 (settanta/00), quale contributo a 

favore dell’A.N.A.C., in conformità alla deliberazione A.N.A.C. del 21 dicembre 

2016, n. 1377; 

 almeno due dichiarazioni rilasciate da un istituto bancario o un intermediario 

finanziario autorizzato ai sensi del d.lgs. n.385/1993; in caso di raggruppamento 

temporaneo, o consorzio costituito o costituendo, il requisito è soddisfatto 

cumulativamente. Per i soggetti di cui all'art. 45, comma 2 lett. b) e c), si applica il 

disposto di cui all'art. 47 del d.lgs. n. 50/2016. In caso di raggruppamento temporaneo 

il requisito è soddisfatto cumulativamente, tuttavia almeno una delle dichiarazioni 

deve essere rilasciata in favore della mandataria; 

 passoe rilasciato dal sistema AVCPASS dell’A.N.A.C.; 

 il Protocollo di Legalità ed il Patto d’integrità firmato per accettazione dal legale 

rappresentante dell’operatore economico; 

BUSTA B: OFFERTA ECONOMICA  

La busta B deve riportare all’esterno la dicitura “Busta B - Offerta economica” contenere, a 

pena di esclusione, l’offerta economica secondo il modello allegato 2 al presente 

disciplinare. 

L’offerta economica deve essere: 
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 in regola con l’imposta di bollo di euro 16,00 (la difformità della documentazione 

rispetto al disposto delle disposizioni sul bollo non comporta l’esclusione dalla gara ma 

l’obbligo di regolarizzazione); 

 sottoscritta dal legale rappresentante dell’operatore economico, o da altro soggetto 

munito di poteri idonei ad impegnare la volontà del concorrente, con firma leggibile e per 

esteso, autenticata oppure con firma non autenticata, purché venga allegata fotocopia 

non autenticata di un documento del sottoscrittore in corso di validità, ai sensi degli artt. 

38 e 47 del D.P.R. 445/2000;  

 espressa con un unico ribasso percentuale, tanto in cifre quanto in lettere, da praticare sul 

prezzo unitario per kg a base d’asta, al netto dell’IVA e degli oneri di sicurezza da 

interferenza. Nel caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello indicato in 

lettere sarà ritenuta valida l’indicazione riportata in lettere. 

Ai sensi dell’art. 95, comma 10, del d.lgs. n. 50/2016, nell’offerta economica l’operatore 

economico deve indicare i propri costi aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni 

in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Ciascun concorrente non può presentare più di un’offerta. 

L’offerta è vincolante per centottanta giorni dalla scadenza del termine per la sua 

presentazione, salvo che la Stazione Appaltante non richieda espressamente ed in 

forma scritta il differimento di detto termine.  

16. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Ai sensi dell’art. 83, comma 9, d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., le carenze di qualsiasi elemento 

formale della domanda possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio. 

In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli 

elementi e del documento di gara unico europeo di cui all'articolo 85, con esclusione di quelle 

afferenti all'offerta economica e all'offerta tecnica, la stazione appaltante assegna al 

concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o 

regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono 

rendere. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente e' escluso 

dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione 

che non consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

Per l’individuazione delle irregolarità essenziali e di quelle non essenziali si tiene altresì in 

considerazione quanto previsto nella determinazione dell’A.N.A.C. n. 1 dell’8 gennaio 2015. 
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17. FASI DELLA PROCEDURA 

Scaduto il termine per la presentazione delle offerte il Responsabile dell'Ufficio Comune 

Striano-San Gennaro Vesuviano procederà alla nomina del Seggio di gara in conformità 

all'art. 10 della Convenzione per la gestione associata delle acquisizioni di beni, servizi e 

forniture sottoscritta dai Comuni di Striano e San Gennaro Vesuviano. 

La composizione del seggio di gara ed i relativi curricula sono pubblicati nella sezione 

Amministrazione Trasparente – bandi di gara.  

Il seggio di gara, in seduta pubblica, procederà: 

 a prendere atto del numero di offerte pervenute al Protocollo Generale del Comune di 

Striano; 

 a verificare l’integrità dei plichi pervenuti; 

 a numerare i plichi in ordine di arrivo al Protocollo generale del Comune di Striano; 

 all’apertura dei plichi, presentati come previsto dal presente disciplinare; 

 alla verifica della documentazione amministrativa di cui al precedente punto 15, per 

accertare la presenza della documentazione richiesta, al fine di stabilire per ciascun 

concorrente l’ammissione o meno alla gara. 

Qualora fosse necessario viene esercitato il soccorso istruttorio ai sensi dell'art. 16 del 

presente disciplinare. 

Conclusa la valutazione della documentazione amministrativa, il Seggio di gara trasmette gli 

atti al Responsabile del procedimento ed al Responsabile dell’Ufficio Comune Striano-

S.G.V. affinché provvedano alla pubblicazione dell’elenco degli ammessi e degli esclusi 

nella sezione Amministrazione Trasparente – bandi di gara del Comune di Striano ed a dare 

comunicazione della detta pubblicazione ai concorrenti mediante pec. 

Successivamente, anche in altra seduta pubblica, verranno aperte le buste “B - Offerta 

economica”. 

La valutazione dell'anomalia dell'offerta avviene secondo quanto previsto all'art. 6 del 

presente disciplinare. 

Le operazioni di gara avranno inizio il giorno__________ alle ore____________ in seduta 

pubblica. Qualsiasi variazione in ordine alla predetta data sarà comunicata mediante avviso 

pubblicato all’Albo Pretorio e nella Sezione Amministrazione Trasparente – Bandi di Gara- 

Centrale Unica di Committenza – pagina relativa al presente affidamento - del Comune di 

Striano. 
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Saranno ammessi a partecipare alle sedute pubbliche di gara, i legali rappresentanti dei 

concorrenti, ovvero soggetti muniti di delega o procura speciale, con sottoscrizione ai sensi di 

legge, conferita dai medesimi legali rappresentanti. 

Delle sedute di gara è redatto processo verbale.  

Il seggio di gara mette a verbale la proposta di aggiudicazione e trasmette gli atti al 

Responsabile dell'Ufficio Comune Striano – San Gennaro Vesuviano. Quest'ultimo trasmette 

la proposta di aggiudicazione al Responsabile unico del procedimento ed al Responsabile del 

Servizio Urbanistica ed Ambiente per gli adempimenti successivi di competenza in 

conformità agli artt. 7 e 8 della Convenzione per la gestione associata delle acquisizioni di 

beni, servizi e forniture sottoscritta dai Comuni di striano e San Gennaro Vesuviano. 

Il Responsabile del Servizio Urbanistica ed Ambiente provvede all'aggiudicazione ai sensi e 

per gli effetti di cui all'art. 32, comma 5, del d.lgs. n. 50/2016. 

L’aggiudicazione non equivale ad accettazione dell’offerta e diventa efficace dopo la verifica 

sul possesso dei prescritti requisiti. 

La Stazione Appaltante procederà all’aggiudicazione del servizio in oggetto anche nel caso di 

una sola offerta valida. 

Non si procederà all’aggiudicazione se la Stazione Appaltante riterrà, a suo insindacabile 

giudizio, che nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto 

dell’appalto.  

La Stazione Appaltante si riserva il diritto di: 

- non dar luogo, sospendere o re-indire la gara motivatamente, senza che i concorrenti 

possano accampare alcuna pretesa al riguardo; 

- non stipulare motivatamente il contratto anche se intervenuta in precedenza 

l’aggiudicazione. 

Per le comunicazioni agli offerenti si applica il disposto di cui all’art. 76 del d.lgs. n. 

50/2016. 

18. STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

Ai fini della stipulazione del contratto si applica l’art. 32, commi da 8 a 13, del d.lgs. n. 

50/2016 e ss.mm.ii. 

Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con modalità elettronica, in forma pubblica 

amministrativa a cura del Segretario Comunale del Comune di Striano. 
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Lo schema di contratto sarà approvato, contestualmente alla documentazione di gara, con 

determina del Responsabile del Servizio Urbanistica ed Ambiente. 

19. FINANZIAMENTO E LIQUIDAZIONE 

Il finanziamento del servizio è a carico del bilancio comunale del Comune di Striano. Alla 

scadenza di ogni mese, l'impresa provvederà ad emettere fattura elettronica, sulla base delle 

quantità mensili di rifiuti di natura organica (CER 20.01.08) pervenuta all'impianto, rilevate 

dal formulario di identificazione e dalle operazioni di pesatura. 

I pagamenti saranno effettuati mediante mandato di pagamento entro 30 (trenta) giorni data 

fattura fine mese, previo accertamento della regolarità contributiva (DURC). 

In caso di ampliamento del servizio oggetto del presente appalto il prezzo per kg conferito 

non potrà essere superiore a quello aggiudicato. 

Dal pagamento del corrispettivo sarà detratto l’importo delle eventuali penalità applicate per 

inadempienza a carico dell’aggiudicatario e quanto altro dallo stesso dovuto (ai sensi dell’art. 

21 del Capitolato Speciale di Appalto). 

L’impresa, è altresì, tenuta ad assolvere tutti gli obblighi di cui all’art.3 della legge 136/2010 

al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’affidamento. 

L’aggiudicatario non ha nulla a pretendere per spese sostenute al di fuori del prezzo per kg 

conferito.  

20.ACCESSO AGLI ATTI 

Per la disciplina dell’accesso agli atti si rinvia al disposto di cui all’art. 53 del d.lgs. n. 

50/2016 e ss.mm.ii.. 

21. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  

Il Responsabile del Procedimento è il Responsabile del Servizio Economico-Finanziario del 

Comune di Striano, rag. Maria Francesca Caputo. 

22. CONTROVERSIE 

Per ogni controversia inerente la presente procedura di affidamento sarà competente il giudice 

amministrativo ai sensi dell'art. 133 co. 1 lett. e) n. 1, del d.lgs. n. 104/2010. 

 

Il Responsabile Unico del Procedimento 

Rag. Maria Francesca CAPUTO 
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COMUNE DI STRIANO 
(Città Metropolitana di Napoli) 

CITTA’ PER LA PACE 
Via Sarno n.1 - 80040 Striano 

P. I.  01254261215 - C.F.  01226000634 - CCP 22983803 
 

SERVIZIO URBANISTICA – AMBIENTE 

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 

Procedura aperta per l’appalto del servizio di conferimento presso impianto autorizzato dei 
rifiuti di natura organica “RIFIUTI BIODEGRADABILI DI CUCINE E MENSE - codice 
CER 20.01.08”  proveniente dalla raccolta differenziata dei rifiuti sul territorio del Comune 

di Striano 
C.I.G.  7285599A7B 

C.U.P. N. J29I17000060004 
 

Art. 1 - Oggetto 

Oggetto dell'appalto è l’affidamento del servizio di conferimento presso impianto autorizzato 

dei rifiuti di natura organica “RIFIUTI BIODEGRADABILI DI CUCINE E MENSE - 

codice CER 20.01.08” proveniente dalla raccolta differenziata dei rifiuti sul territorio 

comunale di Striano (NA).  

Il servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti sul territorio comunale prevede la raccolta delle 

diverse frazioni con il sistema “porta a porta” ed interessa sia le utenze domestiche che quelle 

non domestiche. 

Detti rifiuti, oggetto del presente Capitolato, saranno trasportati a cura e spese del Comune di 

Striano tramite ditta affidataria del Servizio di Igiene Urbana con mezzi adeguati e già 

autorizzati al trasporto dei rifiuti di cui trattasi, presso impianti autorizzati ubicati ad una 

distanza non superiore a km 60 (sessanta) dal Comune di Striano (Na). 

Al riguardo si precisa che il quantitativo di rifiuti oggetto del servizio è stimato in circa 1.500 

tn/anno, suscettibile di incremento o di riduzione in funzione dell'intensificazione della 

raccolta differenziata. Tale quantitativo è stimato e non vincolante; per il suo mancato 

raggiungimento l'appaltatore non  potrà rivendicare alcun diritto, riconoscimento e/o 

indennizzo nei confronti dell'Amministrazione Aggiudicatrice. 

Art. 2 - Durata dell'appalto e ulteriori affidamenti 

Il contratto avrà la durata di anni due pari a 24 MESI, dalla data di stipula del contratto.  

La durata del servizio si intende subordinata all'attuazione del servizio di gestione 

all'interno di Ambiti Territoriali Ottimali in conformità al disposto di cui al D.lgs. n. 
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152/2006 e s. m. e i. e della Legge della Regione Campania n. 4/2007, come modificata 

dalla Legge della Regione Campania n. 5/2008, e Legge della Regione Campania 

14/2016, con la conseguente cessazione automatica del servizio da parte dell'operatore 

economico aggiudicatario all'atto del subingresso del gestore unico di ambito 

provinciale. L'Amministrazione Aggiudicatrice potrà recedere dal contratto senza 

alcuna pretesa da parte dell'aggiudicatario e senza alcun tipo di onere a carico 

dell'Amministrazione medesima. 

Ai sensi dell'art. 106, comma 11, del d.lgs. n. 50/2016, qualora allo scadere del presente 

appalto non siano stata completamente espletata la procedura per l'individuazione del nuovo 

aggiudicatario del servizio, l'operatore economico aggiudicatario dovrà garantire l'esecuzione 

fino all'individuazione del nuovo aggiudicatario, e comunque per un periodo non superiore a 

sei mesi. Durante tale periodo l'aggiudicatario è tenuto all'esecuzione del servizio oggetto del 

presente appalto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per l'Amministrazione 

Aggiudicatrice. 

Art. 3 - Ammontare dell'appalto 

L'importo complessivo presunto dell'appalto, esclusa iva è pari a 569.081,25 euro, di cui: 

1. 566.250,00 euro, importo a base d'asta soggetto a ribasso; 

2.     2.831,25 euro, oneri di sicurezza non soggetti a ribasso. 

L'importo complessivo è stimato su un quantitativo presunto di frazione organica da conferire 

di circa 1.500 tn/annuo (CER 20.01.08).   

Al riguardo si precisa che il quantitativo di rifiuti oggetto del servizio, stimato in circa 1.500 

tn/anno, è suscettibile di incremento o di riduzione in funzione dell'intensificazione della 

raccolta differenziata. Tale quantitativo, pertanto, è stimato e non vincolante; per il suo 

mancato raggiungimento l'appaltatore non potrà rivendicare alcun diritto, riconoscimento e/o 

indennizzo nei confronti dell'Amministrazione Aggiudicatrice. 

Il prezzo a base di gara è di 0,151 €/kg iva esclusa, pari a 151,00 €/tn iva esclusa, oltre oneri 

di sicurezza non soggetti a ribasso. 

Art. 4 - Descrizione del Servizio - Modalità di svolgimento 

L’Appaltatore è tenuto ad effettuare il servizio in questione nell'osservanza delle norme 

legislative e dei regolamenti vigenti in materia, i quantitativi conferiti saranno accompagnati 

da documento di identificazione del rifiuto, con l'indicazione del peso stimato per la tipologia 

in questione. 

Il peso riscontrato dovrà essere puntualmente riportato sulla copia del documento di trasporto. 
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Se l'impianto indicato in sede di offerta non è ubicato nella Regione Campania, o comunque 

ad una distanza superiore a Km 60 (sessanta) dal Comune di Striano, il trasporto alla sede 

dell'impianto è effettuato a cura e spese dell'Appaltatore che (nel caso l’impianto sia ubicato 

fuori Regione Campania) deve disporre di una piattaforma autorizzata, secondo la normativa 

vigente, di stoccaggio per i rifiuti oggetto della presente gara per il successivo trasporto c/o 

l'impianto autorizzato proposto. 

Non è consentito l’utilizzo di impianti diversi da quelli indicati in sede di offerta, salvo motivi 

di forza maggiore (così come definite dall’art. 5 del presente capitolato). 

Il conferimento di ogni carico dovrà essere accompagnato da un formulario di identificazione 

secondo quanto previsto dal D.lgs. del 03.04.2006 n. 152 e successive modificazioni e 

integrazioni. 

Dal formulario dovranno risultare in particolare i seguenti dati: 

a) nome ed indirizzo del produttore e del detentore; 

b) origine, tipologia e qualità del rifiuto; 

c) impianto di destinazione; 

d) data e percorso dell'instradamento; 

e) nome ed indirizzo del destinatario; 

In caso di sopravvenuta difficoltà od impossibilità di usufruire dell'impianto proposto, 

l'appaltatore dovrà, entro il termine di 48 ore: 

a) comunicare al Comune l'impianto o gli impianti alternativi, debitamente autorizzati 

dall'autorità competente, che verranno utilizzati; 

b) trasmettere al Comune la seguente documentazione: 

- 1) provvedimento, in corso di validità, di iscrizione all'Albo Gestori Ambientali, di cui al 

D.Lgs. 152/2006, rilasciato nei confronti del gestore degli impianti alternativi. 

- 2) provvedimento, in corso di validità, di autorizzazione alla gestione dell'impianto di cui 

all'art. 208 del d.lgs. n. 152/2006 recante le indicazioni necessarie a dimostrare l'idoneità 

al conferimento dei rifiuti di cui al presente appalto nonché, nell'ipotesi che detti impianti 

non siano gestiti dall'Appaltatore - convenzione stipulata tra quest'ultimo e il gestore 

degli impianti medesimi, dalla quale risulti l'effettiva possibilità per l'Appaltatore di 

avvalersi di tali impianti. 

L'eventuale utilizzo, in conformità a quanto previsto al comma precedente, di impianti 

alternativi a quelli indicati dall'Appaltatore in sede di offerta, deve essere autorizzata 

dall’Amministrazione Aggiudicatrice e non deve comportare alcun onere aggiuntivo per la 

stessa. 
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Nel caso di indisponibilità per guasto degli automezzi della ditta affidataria del Servizio 

d’igiene urbana che effettua il servizio di raccolta e trasporto della frazione umida per il 

Comune di Striano, l’appaltatore dovrà rendere disponibile un proprio automezzo, idoneo e 

già autorizzato al trasporto dei rifiuti oggetto del presente capitolato (CER 20.01.08), con il 

quale effettuare il trasbordo e il trasporto della frazione organica presso l’impianto di 

conferimento. 

La spesa derivante dalla suddetta operazione sarà quantizzata e corrisposta, previa intesa con 

il Responsabile del Servizio, secondo la normativa vigente in materia. 

L'Amministrazione si riserva di effettuare, in ogni tempo, durante la durata del contratto, 

ispezioni e controlli tesi a verificare che i rifiuti vengano effettivamente conferiti 

nell'impianto indicato dall'impresa. 

Art. 5 - Obbligo di continuità del Servizio 

Il servizio oggetto dell'appalto contemplato nel presente capitolato speciale è da considerare 

ad ogni effetto servizio pubblico e costituisce quindi attività di pubblico interesse sottoposta 

alla normativa dettata dal D.Lgs. 152/2006. Il servizio oggetto dell’appalto non potrà essere 

sospeso o abbandonato salvo casi di forza maggiore (che, comunque, dovranno essere 

opportunamente documentati) rispetto ai quali è consentito l’utilizzo di impianti diversi da 

quelli indicati in sede di offerta, previa autorizzazione dell’Amministrazione Aggiudicatrice. 

Devono intendersi casi di forza maggiore le circostanze non imputabili alla Ditta 

aggiudicataria, che determinano in tutto o in parte l’impossibilità del ritiro della frazione 

organica o di funzionamento dell’Impianto e che, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, di 

seguito si elencano: 

1) scioperi (in tal caso, comunque, il servizio non garantito deve essere recuperato entro 

le 48 ore successive dallo stesso);  

2) guerre o altri atti di ostilità, comprese azioni terroristiche, sabotaggi, atti vandalici e 

sommosse, insurrezioni e altre agitazioni civili;  

3) blocchi o embarghi;  

4) fenomeni naturali avversi, compresi fulmini, terremoti, frane, cedimenti, incendi, 

inondazioni o precipitazioni atmosferiche, accumuli di neve o ghiaccio;  

5) esplosioni, radiazioni e contaminazioni chimiche;  

Si precisa, comunque, che in caso di astensione dal lavoro del personale per sciopero, 

l'appaltatore dovrà impegnarsi al rispetto delle norme contenute nella legge 146/1990, per 

l'esercizio dello sciopero nei servizi pubblici essenziali e non saranno considerati causa di 

forza maggiore e di conseguenza saranno sanzionabili, gli scioperi del personale direttamente 
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imputabili all'Appaltatore quali, a titolo di esempio, la ritardata o mancata corresponsione 

delle retribuzioni o il mancato rispetto di quanto disposto dal contratto collettivo nazionale di 

lavoro. 

Art. 6 - Orario di conferimento 

Gli orari di conferimento all'impianto di recupero dovranno essere fissati e/o concordati tra il 

Responsabile del competente Servizio del Comune e l'Appaltatore; il servizio dovrà essere 

comunque garantito in conformità al calendario della Raccolta Differenziata del Comune di 

Striano (NA), che potrebbe essere soggetto a variazioni durante il periodo dell’appalto e, 

pertanto, sin d’ora l’appaltatore si impegna ad accettare eventuali variazioni senza onere 

aggiuntivo di alcuna natura a Carico del Comune. 

Il conferimento all'impianto comprende l'onere della pesatura ed ogni qualsivoglia onere e/o 

prestazione necessaria ad eseguire perfettamente il servizio. 

Art. 7 - Requisiti degli impianti 

L’impianto deve essere in possesso delle autorizzazioni previste dalla vigente normativa ed 

utilizzare i metodi, le tecnologie e le misure di gestione ambientale più idonee a garantire un 

alto grado di protezione dell’ambiente e della salute pubblica, senza determinare rischi per 

l’acqua, l’aria, il suolo nonché per la fauna e la flora, né causare inconvenienti da rumori o 

odori. 

L’impianto e/o la piattaforme di conferimento dovrà essere ubicata ad una distanza non 

superiore a Km 60 (sessanta) dal Comune di Striano (NA). Nel caso tale distanza sia superiore 

a Km 60 (sessanta) e/o il sito sia ubicato fuori dalla Regione Campania, si rimanda a quanto 

stabilito all’art. 4 del presente Capitolato. 

Art. 8 - Conformità del rifiuto 

La conformità qualitativa del rifiuto conferito potrà essere verificata attraverso un'analisi 

merceologica per frazione organica; l'impresa può altresì eseguire in qualsiasi momento a suo 

insindacabile giudizio ed a sue spese analisi merceologiche. 

Se è concordata tra le parti, i costi derivanti dalle analisi merceologiche e chimiche saranno a 

carico del Comune e dell'Appaltatore, così come, se le analisi sono richieste dal Comune, le 

spese sono a carico dello stesso. 

L'analisi merceologica dovrà avvenire in contraddittorio con l'Amministrazione, per tale 

motivo occorrerà comunicare, con almeno tre (3) giorni naturali di anticipo, a mezzo PEC, 

l'orario di esecuzione delle analisi in modo da consentire ad un tecnico dell'Amministrazione 

di poter presenziare alle verifiche. 
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Qualora dall'analisi merceologica risultasse che le frazioni estranee siano in quantità 

percentuale maggiore di 10 (dieci) punti, ad ogni punto eccedente la soglia sopra fissata 

(10%) arrotondata per difetto, si applicherà da quel momento e fino a nuova analisi, un 

incremento del costo del servizio, pari all’1%, per ogni tonnellata di rifiuto organico. 

In ogni caso fino alla percentuale di impurità o frazione estranea pari al 10% non verrà 

corrisposta alcuna maggiorazione del costo del servizio. 

Le operazioni di analisi dovranno essere effettuate da soggetto qualificato e competente 

secondo la normativa vigente in materia di analisi merceologica della frazione organica. 

Art. 9 - Cauzione provvisoria e definitiva 

Le cauzioni dovranno essere prestate con le modalità stabilite dalle norme vigenti (art. 93 del 

D.Lgs. 50/2016). In ogni caso, in seguito all’esito negativo derivato dall'accertamento di uno 

dei fatti di cui la cauzione sia a garanzia, l'importo dovrà essere esigibile a semplice richiesta 

del Comune, quest'ultima condizione dovrà essere espressamente indicata. La cauzione 

provvisoria per la partecipazione alla gara sarà pari al 2% dell’importo a base dell'appalto. 

La cauzione definitiva sarà pari al 10% dell'importo contrattuale, art. 103 del D.Lgs. 50/2016. 

La cauzione definitiva sta a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni nascenti dal 

contratto, del risarcimento dei danni derivanti dall'inadempimento delle obbligazioni stesse, 

del rimborso di somme eventualmente corrisposte in più dal Comune, nonché della 

tacitazione di crediti esposti da terzi verso l'Appaltatore in relazione a lavori e/o forniture 

connessi con l'appalto, salva, in tutti i casi, ogni altra azione ove la cauzione non risultasse 

sufficiente. 

La cauzione dovrà essere ricostituita nella sua integrità nel termine di quindici giorni dal 

verificarsi dell'evento, ove per qualsiasi causa, l'importo della stessa scenda al di sotto di 

quanto previsto. 

La cauzione verrà svincolata alla cessazione del rapporto contrattuale, previo accertamento 

del Comune circa la regolarità e il buon esito delle prestazioni oggetto dell'appalto. 

Resta però convenuto che, dopo la scadenza del contratto, la cauzione, ad insindacabile 

giudizio del Comune, potrà essere vincolata, in tutto o in parte, a garanzia dei diritti di 

eventuali creditori fino a quando l'Appaltatore non avrà dimostrato di aver assolto ogni 

obbligo e tacitato ogni credito, e saranno, inoltre, pervenute le dichiarazioni liberatorie degli 

Istituti assicurativo -previdenziali. 

Art. 10 - Protocollo di Legalità 

Per l’applicazione del Protocollo di Legalità stipulato con la Prefettura di Napoli, oltre 

all'osservanza di tutta la normativa vigente in materia di appalti pubblici, ci si conforma alle 
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procedure e agli obblighi in esso contenuti e pertanto qualora risultassero a carico del 

concorrente partecipante in forma singola, associato, consorziato, società cooperativa, 

tentativi o elementi di infiltrazioni mafiose, si procederà all'immediata risoluzione del 

Contratto. 

Art. 11 - Stipula del Contratto 

L'appaltatore dovrà presentarsi per la stipula del Contratto previa convocazione del Comune. 

Nel caso in cui l’Appaltatore sia impossibilitato a presentarsi nel giorno ed ora stabiliti 

nell’invito del Comune per la sottoscrizione del Contratto, lo stesso dovrà comunicare 

tempestivamente l’indisponibilità a mezzo PEC e rendersi comunque disponibile per la 

sottoscrizione del Contratto nel nuovo termine fissato dal Comune. 

In caso di mancata stipulazione del Contratto, per fatto imputabile all'Appaltatore il Comune 

procederà alla dichiarazione di decadenza dall'Appaltatore dall'aggiudicazione e il servizio 

potrà essere affidato all’operatore economico risultante secondo nella graduatoria della 

procedura di affidamento. 

La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell'Appaltatore equivale a 

dichiarazione di perfetta conoscenza delle leggi e disposizioni nazionali e regionali in materia 

di rifiuti, dei regolamenti locali in materia di gestione dei rifiuti urbani, nonché delle altre 

leggi in materia di appalti di servizi e di opere pubbliche in quanto applicabili. Il presente 

capitolato costituisce parte integrante del contratto di appalto. 

Art. 12 - Spese per la stipula del Contratto 

Saranno a carico dell'Appaltatore tutte le spese inerenti alla stipulazione del contratto, 

accessorie e conseguenti comprese quelle di bollo, di registro e di pubblicazioni. 

Art. 13 - Fatturazione e Pagamenti 

Alla scadenza di ogni mese, l'impresa provvederà ad emettere fattura elettronica, sulla base 

delle quantità mensili di rifiuti di natura organica (CER 20.01.08) pervenuta all'impianto, 

rilevate dal formulario di identificazione e dalle operazioni di pesatura. 

I pagamenti saranno effettuati mediante mandato di pagamento entro 30 (trenta) giorni data 

fattura fine mese, previo accertamento della regolarità contributiva (DURC). 

In caso di ampliamento del servizio oggetto del presente appalto il prezzo per kg conferito 

non potrà essere superiore a quello aggiudicato. 

Dal pagamento del corrispettivo sarà detratto l’importo delle eventuali penalità applicate per 

inadempienza a carico dell’aggiudicatario e quanto altro dallo stesso dovuto (ai sensi dell’art. 

21 del presente Capitolato Speciale di Appalto). 
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L’appaltatore, è altresì, tenuto ad assolvere tutti gli obblighi di cui all’art.3 della legge 

136/2010 al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’affidamento. 

Art. 14 - Revisione dei prezzi 

Le condizioni economiche in base alle quali sarà aggiudicato l'appalto rimarranno ferme per 

tutta la durata del contratto, senza che il soggetto aggiudicatario abbia nulla di ulteriore da 

pretendere per qualsiasi ragione o titolo. 

Art. 15 - Risoluzione del Contratto 

Il Comune ha facoltà di risolvere il contratto mediante lettera raccomandata con ricevuta di 

ritorno, senza necessità di ulteriori adempimenti per lo stesso, nei seguenti casi: 

a) all'attuazione del servizio di gestione all'interno di Ambiti Territoriali Ottimali in 

conformità al disposto di cui al D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., e della Legge della 

Regione Campania n. 4/2007, come modificata dalla Legge della Regione Campania 

n. 5/2008, e Legge della Regione Campania 14/2016, con la conseguente cessazione 

automatica del servizio da parte dell'operatore economico aggiudicatario all'atto del 

subingresso del gestore unico di ambito provinciale, senza alcuna pretesa da parte 

dell'aggiudicatario e senza alcun tipo di onere a carico della medesima 

Amministrazione Appaltatrice. 

b) nei casi di cui all’art. 108 del D.lgs. 50/2016, per quanto applicabili;  

c) mancato rispetto delle clausole previste dal Protocollo di Legalità e del Patto 

d’integrità; 

d) scioglimento, cessazione o fallimento dell'Appaltatore; 

e) frode nell'esecuzione del servizio; 

f) per mancanza, anche parziale, dei requisiti richiesti dalla legge per svolgere l'attività; 

g) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la 

sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

h) sospensione del servizio o mancata ripresa dello stesso da parte dell'appaltatore per 

oltre 48 ore, eccetto che per cause di provata forza maggiore, così come definite 

all’art. 5 del presente Capitolato; 

i) per abituali negligenze o deficienze del servizio, regolarmente accertate e notificate 

che, a giudizio del Comune, compromettano gravemente l'efficienza del servizio 

stesso o siano tali da determinare rischi igienico-sanitari e/o ambientali, sentito il 

parere dell'A.S.L. o di altro organismo competente in materia ambientale; 

j) subappalto, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto; 

k) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell'opera; 
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l) per la revoca di una o più autorizzazioni previste dalla normativa vigente per 

l'esercizio delle attività oggetto dell'affidamento; 

m) qualora non adempia alla richiesta scritta di esecuzione di servizio conforme alle 

disposizioni di questo capitolato entro 15 giorni naturali dalla data della richiesta; 

n)  qualora l'Appaltatore accumuli l'applicazione di penali per un importo 

complessivamente maggiore del 10% dell'importo contrattuale annuo, in un periodo 

massimo pari ad un anno solare; 

o) mancata ricostituzione della cauzione definitiva escussa parzialmente; 

Per ogni altra grave inadempienza riscontrata, il Comune agirà ai sensi dell'art. 1453 e ss. del 

codice civile.  

Il contratto si intenderà risolto allorché trascorso inutilmente il termine di 15 giorni, intimato 

per iscritto dal Comune all'Appaltatore per adempiere ad uno o più degli obblighi contrattuali, 

escluso quanto previsto alla lettera a), l'Appaltatore non abbia provveduto agli adempimenti 

richiesti. L'Appaltatore accettando detta clausola, riconosce che decorso il suddetto termine di 

15 giorni il contratto s'intenderà risolto di diritto. 

Art. 16 - Sicurezza sul lavoro 

L'Appaltatore ha l'obbligo di predisporre il piano di sicurezza, come previsto dalla vigente 

normativa in materia e si fa carico di adottare gli opportuni accorgimenti tecnici, pratici ed 

organizzativi volti a garantire la sicurezza sul lavoro dei propri addetti e di coloro che 

dovessero collaborare, a qualsiasi titolo, con gli stessi. In particolare assicura la piena 

osservanza delle norme sancite dal D.Lgs. 81/2008, riguardanti il miglioramento della 

sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro. 

Art. 17 - Responsabilità dell'Appaltatore e obblighi in materia di Sicurezza 

L'Appaltatore è responsabile verso il Comune del perfetto andamento e svolgimento del 

servizio assunto, di tutto il materiale eventualmente avuto in consegna da parte del Comune e 

della disciplina dei propri dipendenti. L'appaltatore dovrà rispondere anche dell'operato dei 

suoi dipendenti. 

Nella conduzione e gestione del servizio, l'Appaltatore dovrà adottare tutte le cautele e i 

provvedimenti atti ad evitare danni alle persone ed alle cose, con espresso impegno di 

provvedere affinché l'impianto, le apparecchiature ed i mezzi meccanici, operanti nel servizio, 

corrispondano alle norme sulla prevenzione degli infortuni. 

Compete inoltre all'Appaltatore ogni responsabilità civile e penale per danni a terzi causati da 

fatti inerenti alla conduzione ed esecuzione del servizio. 
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L'Appaltatore sarà, comunque, sempre considerato come unico ed esclusivo responsabile 

verso il Comune e verso i terzi per qualunque danno arrecato alle proprietà ed alle persone, 

siano o meno addette al servizio, in dipendenza degli obblighi derivanti dall'appalto. Per tali 

eventualità l'Appaltatore dovrà stipulare idonea polizza assicurativa R.C.T. - R.C.O. a 

copertura di eventuali responsabilità con massimale di almeno €. 1.500.000,00 

(unmilionecinquecentomila/ 00 euro) per danni a persone, animali e cose. 

L'Appaltatore dovrà fornire al Comune copia della polizza assicurativa stipulata a copertura 

del rischio di responsabilità civile ai fini della stipula del contratto. Ai sensi del D.Lgs. 

81/2008, si precisa che, nell'espletamento del servizio, possono verificarsi rischi connessi alla 

presenza di agenti biologici. 

L'Appaltatore dovrà quindi rispettare quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e redigere il 

prescritto documento di valutazione dei rischi, conservandolo e aggiornandolo e metterne 

copia a disposizione del Comune. 

Art. 18 - Vigilanza e controllo 

Il Comune si riserva di effettuare in qualsiasi momento dello svolgimento dell'appalto, visite 

ispettive presso l'impianto indicato dall'Appaltatore, finalizzate alla rispondenza delle attività 

oggetto dell’appalto. 

Art. 19 - Cessione e Subappalto 

E' vietata  

- la cessione, anche parziale, del contratto e del servizio da parte dell’aggiudicatario, a 

qualsiasi titolo e sotto qualunque forma, anche temporanea, pena l'immediata 

risoluzione dello stesso ed il risarcimento dei danni e delle spese causati al Comune. 

- il subappalto del servizio oggetto del presente capitolato. 

Art. 20 - Osservanza dei contratti collettivi 

L'Appaltatore è tenuto all'esatta osservanza dei contratti di lavoro e di tutte le leggi, 

regolamenti e norme vigenti in materia, comprese quelle emanate nel corso dell'appalto. 

In caso di inottemperanza agli obblighi suddetti, accertata dal Comune o segnalata 

dall'Ispettorato del Lavoro, il Comune segnalerà l'inadempienza all'Appaltatore e, se del caso, 

all'Ispettorato stesso, che procederà ad una ritenuta del 20% sui pagamenti in acconto, 

destinando le somme accantonate a garanzia degli obblighi di cui sopra. 

Il pagamento all'Appaltatore della somma accantonata non sarà effettuato fino a quando 

dall'Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti siano stati 

integralmente adempiuti. 
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Per le ritenute dei pagamenti di cui sopra l'Appaltatore non può opporre eccezione al Comune, 

né ha titolo al risarcimento dei danni. 

L'Appaltatore ha l'obbligo di osservare e far osservare ai propri dipendenti le disposizioni di 

legge ed i regolamenti in vigore o emanati nel corso del contratto, comprese le norme 

regolamentari e le ordinanze comunali, con particolare riferimento a quelle riguardanti l'igiene 

e la salute pubblica e il decoro, aventi rapporto diretto con i servizi oggetto dell'appalto. 

L'Appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni emanate dalla A.S.L. territorialmente 

competente, e da ogni altra autorità competente, in ordine alla dotazione di mezzi di 

protezione sanitaria ed igienica degli operatori e del personale in genere, alle modalità di 

esercizio dell'attività ed ai necessari controlli sanitari. 

Art. 21 - Penalità 

In caso di inadempimento degli obblighi contrattuali assunti, l'Appaltatore, oltre all'obbligo di 

ovviare, in un termine stabilito, all'infrazione contestatagli, sarà passibile di sanzione 

pecuniaria da un minimo di €. 300,00 (trecento/00) ad un massimo di €. 3.000,00 (tremila/00) 

ciascuna. 

L'applicazione della sanzione sarà preceduta da regolare contestazione dell'inadempimento. 

L'Appaltatore avrà 10 giorni di tempo, dalla notifica della contestazione, per presentare le 

proprie controdeduzioni. 

Le sanzioni saranno raddoppiate qualora lo stesso tipo di disservizio si ripeta entro due mesi 

dalla prima contestazione. 

Il ripetersi per quattro volte dello stesso genere di disservizio, regolarmente contestato dal 

Comune, o l'applicazione di penali per un importo superiore al 10% del corrispettivo 

contrattuale dell'appalto, equivarranno alla manifesta incapacità dell'appaltatore a svolgere il 

servizio appaltato e pertanto comporteranno la risoluzione del contratto, con relativo 

incameramento della cauzione. 

Ferma restando l'applicazione delle penalità sopra descritte, qualora l'Appaltatore non 

ottemperi ai propri obblighi, il Comune, a spese dell'Appaltatore stesso, e senza bisogno di 

costituzione in mora né di alcun altro provvedimento, provvederà d'ufficio per l'esecuzione di 

quanto necessario. 

L'ammontare delle penalità e l'importo delle spese sostenute per l’inottemperanza ai propri 

obblighi da parte dell’appaltatore eventualmente eseguite d'ufficio saranno trattenute dal 

Comune sull'importo del corrispettivo in scadenza. 

Nell’eventualità che la rata non offra margine sufficiente, il Comune avrà diritto di rivalersi 

sulla cauzione definitiva. 
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Pena la risoluzione del contratto, tale importo dovrà essere ricostituito nella sua integrità entro 

quindici giorni, decorrenti dalla apposita comunicazione in tal senso inviata all'Appaltatore. 

Art. 22 - Sedi e recapiti 

Per tutta la durata dell'appalto l'Appaltatore dovrà mantenere edotto il Comune circa il luogo 

in cui è domiciliata la propria sede legale, la sede amministrativa competente e la sede 

operativa da cui dipendono i servizi oggetto del presente appalto, comunicando e ove 

necessario aggiornando tempestivamente gli indirizzi postali, i numeri di telefono, fax, e-mail 

e PEC. 

Art. 23 - Responsabile tecnico/amministrativo del servizio 

L'Appaltatore deve nominare, all’atto della stipula del Contratto, un Responsabile unico a 

fronte di tutti i servizi prestati, per le reciproche comunicazioni relative all'esecuzione del 

contratto. 

Deve garantire, inoltre, la reperibilità almeno telefonica, del Responsabile, con potere di 

disporre i servizi urgenti ovvero di adottare le necessarie misure correttive in caso di 

inadempienze. 

Art. 24 - Osservanza di leggi, decreti e ordinanze 

Per quant'altro non previsto nel presente Capitolato Speciale d'Appalto, si fa riferimento alle 

norme vigenti che disciplinano la materia. 

 

Il Responsabile Unico del Procedimento 

Rag. Maria Francesca CAPUTO 

 

 



IL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 

Parte  I:  Informazioni  sulla  procedura  di  appalto  e  sull'amministrazione  aggiudicatrice  o  ente 

aggiudicatore 

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA D’APPALTO 

Identità del committente   Risposta:     

Stazione Appaltante  
 
 
Amministrazione Aggiudicatrice 

Comune  di  Striano  in  qualità  di  Comune  capo‐
convenzione  relativa alla Centrale Unica di Committenza 
Striano – San Gennaro Vesuviano 
Comune di Striano 

Di quale appalto si tratta?  Risposta: 

Titolo o breve descrizione dell’appalto   Affidamento del servizio di conferimento presso impianto  
autorizzato  dei  rifiuti  di  natura  organica  “RIFIUTI 
BIODEGRADABILI  DI  CUCINE  E  MENSE  ‐  codice  CER 
20.01.08”    proveniente  dalla  raccolta  differenziata  dei 
rifiuti sul territorio del Comune di Striano 

 

C.I.G.  7285599A7B 

C.U.P. N. J29I17000060004 

 

 

Tutte  le  altre  informazioni  in  tutte  le  sezioni  del  D.G.U.E.  devono  essere  inserite  dall’operatore 

economico 

Parte II: Informazioni sull'operatore economico                                                          

A: INFORMAZIONI SULL’OPERATORE ECONOMICO 

Dati identificativi   Risposta: 

Nome:  [  ] 

Partita IVA, se applicabile: 
 
Se non è applicabile un numero di Partita IVA, indicare un altro 
numero di identificazione nazionale, se richiesto e applicabile   
 

[  ] 
 
[  ] 
 

Indirizzo postale:  [ ……………… ] 
 

Persone di contatto (1): 
 
Telefono: 
 
posta elettronica certificata: 
(indirizzo internet o sito web) (ove esistente): 
   

[ ……………… ] 
 
[ ……………… ] 
 
[ ……………… ] 
[ ……………… ] 
 

Forma della partecipazione:  Risposta: 

L’operatore economico partecipa alla procedura di appalto 
insieme ad altri (2)? 

[   ] Sì   [   ] No 
 

In caso affermativo, gli altri operatori interessati devono fornire un D.G.U.E. distinto.
 

In caso affermativo:   

                                                            

1   Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario. 

2   Specificamente, nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint‐venture o altro. 



Specificare il ruolo dell'operatore economico nel 
raggruppamento, ovvero consorzio, GEIE, rete di impresa di cui 
all'art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) del d.lgs. n. 50/2016 
(capofila, responsabile di compiti specifici etc. 
 
Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla 
procedura di appalto: 
 
 
Se trattasi di raggruppamento temporaneo/consorzio 
specificare: 
  
 
In caso di raggruppamento temporaneo/consorzio costituito 
specificare il ruolo dell’operatore economico nel 
raggruppamento/consorzio: 
 
Se trattasi di consorzio, ai sensi dell’art. 45, comma 2 lett. b) e 
c), d.lgs. n. 50/2016, specificare per quali concorrenti il 
consorzio concorre: 
 
In caso di raggruppamento temporaneo/consorzio costituendo 
specificare in caso di aggiudicazione a quale operatore 
economico sarà conferito mandato collettivo speciale con 
rappresentanza: 
 
Indicare le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici riuniti o consorziati 
 
   

__________________________ 
__________________________ 
 
 
 
_________________________ 
_________________________ 
 

 
[__] costituito 
[__] costituendo ai sensi dell’art. 48, comma 8, d.lgs. n. 50/2016 

 
 
[__] mandante 
[__] mandatario 

 
 
___________________________ 
___________________________ 
 
 
 
___________________________ 
 
 
 
___________________________ 

 

B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL’OPERATORE ECONOMICO 

Indicare nome o  indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti,  ivi compresi procuratori e  institori, dell’operatore 

economico  ai  fini  della  procedura  di  appalto  in  oggetto;  se  intervengono  più  legali  rappresentanti  ripetere  tante  volte  quanto 

necessario. 

Eventuali rappresentati:  Risposta:
Nome completo: 
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita: 

[ ……………… ] 
[ ……………… ] 
 

Posizione / titolo ad agire:  [ ……………… ] 

Indirizzo postale:  [ ……………… ] 

Telefono:  [ ……………… ] 

PEC e/o email:  [ ……………… ] 

Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 
portata, scopo..) 

[ ……………… ] 

 
 

 

C: INFORMAZIONI SULL’AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI 

Affidamento:  Risposta:
L’operatore  economico  fa  affidamento  sulle  capacità  di  altri 
soggetti  per  soddisfare  i  criteri  di  selezione  della  parte  IV  e 
rispettare i criteri e le regole (eventuali) della parte V? 
 
In caso affermativo: 
 
indicare  la  denominazione  degli  operatori  economici  di  cui  si 
intende avvalersi 
 
 
indicare i requisiti oggetto di avvalimento: 

[   ] Sì   [   ] No 
 
 
 
 

 
____________________________ 
____________________________ 
 

 



 
 

____________________________ 
____________________________ 
 
Allegare 

 Dichiarazione  sottoscritta  dall’impresa  ausiliaria  con 
cui  quest’ultima  si  obbliga  verso  il  concorrente  e 
verso  l'Amministrazione  Aggiudicatrice  a  mettere  a 
disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse 
necessarie di cui è carente il concorrente; 

 In originale o copia autentica  il  contratto  in virtù del 
quale  l’impresa  ausiliaria  si  obbliga  nei  confronti  del 
concorrente  a  fornire  i  requisiti  e  a  mettere  a 
disposizione  le  risorse necessarie  per  tutta  la  durata 
dell’appalto. 

In  caso affermativo, presentare per  ciascuno dei  soggetti  interessati un D.G.U.E. distinto, debitamente compilato e  firmato dai 
soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III. 
 
Si  noti  che  dovrebbero  essere  indicati  anche  i  tecnici  o  gli  organismi  tecnici  che  non  facciano  parte  integrante  dell’operatore 
economico, in particolare quelli responsabili del controllo della qualità. 
 
Se pertinente per le capacità specifiche su cui l’operatore economico fa affidamento, fornire per ciascuno dei soggetti interessati 
le informazioni delle parti IV e V (3). 
 

 

  Parte III: Motivi di esclusione                                                                          

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del 
Codice): 

1. Partecipazione a un’organizzazione criminale 4 
2. Corruzione5 
3. Frode6 
4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche7 
5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo8 
6. Lavoro minorile ed altre forme di tratta di essere umani9 

                                                            

3   Ad esempio in relazione agli organismi tecnici incaricati del controllo della qualità: parte IV, sezione C, punto 3. 

4  Quale definita all'art. 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità 

organizzata (GU L 300 dell'11.11.2008,pag. 42) 

5  Quale definita all'art. 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità 

Europee o degli Stati membri dell'Unione Europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'art. 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003568/GAI del 

Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la corruzione nel settore privato (GU L 192 del 31.7.2003, pag. 54). Questo motivo di 

esclusione comprende la corruzione così come definita nel diritto nazionale dell'Amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o 

dell'operatore economico. 

6  Ai sensi dell'art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 

48). 

7  Quali definiti agli artt. 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 

22.06.2002, pag. 3). Questo motivo di esclusione comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come 

indicato all'art. 4 di detta decisione quadro. 

8  Quali definiti all'art. 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio , del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione 

dell'uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, 

pag. 15). 

9  Quali definiti all'art. 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e 

la repressione della tratta di esseri umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 

del 15.4.2011, pag. 1).  



CODICE  
7.           Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità d contrarre con la pubblica amministrazione ai sensi  
dell'art. 80, comma 1, lett. g) del Codice  

 

 

 

Motivi  legati  a  condanne  penali  ai  sensi  delle 

disposizioni  nazionali  di  attuazione  dei  motivi  stabiliti 

dall'articolo  57,  paragrafo  1,  della  direttiva  (articolo  80, 

comma 1, del Codice): 

Risposta: 

 
I   soggetti  di  cui  all’art.  80,  comma  3,  del  Codice  sono 

stati condannati  con sentenza definitiva o decreto penale 

di  condanna  divenuto  irrevocabile  o  sentenza  di 

applicazione  della  pena  richiesta  ai  sensi  dell’articolo  444 

del Codice di procedura penale per uno dei motivi indicati 

sopra  con  sentenza pronunciata  non più di  cinque  anni  fa 

o,  indipendentemente  dalla  data  della  sentenza,  in 

seguito  alla  quale  sia  ancora  applicabile  un  periodo  di 

esclusione  stabilito  direttamente  nella  sentenza  ovvero 

desumibile  ai  sensi  dell’art.  80 comma 10? 

 
 

[ ] Sì [ ] No 

 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile 

elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 

organismo di emanazione, riferimento preciso della 

documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…]     10 
 
 

 

In caso affermativo, indicare 11: 
 

a) la  data  della  condanna,  del  decreto 

penale  di  condanna  o  della  sentenza  di  

applicazione  della  pena  su  richiesta,  la  relativa 

durata e  il  reato   commesso    tra   quelli    riportati  

all’articolo    80,  comma  1,  lettera  da  a)  a  g)  del 

Codice e i motivi di condanna, 

b) dati  identificativi  delle  persone 

condannate [ ]; 

c) se  stabilita direttamente nella  sentenza di 

condanna la durata della pena accessoria, indicare: 

 
In caso affermativo, indicare: 
 

1. la  sentenza di  condanna definitiva  ha 
riconosciuto  l’attenuante della collaborazione come 
definita dalle singole fattispecie di reato? 

2. Se la sentenza definitiva di condanna prevede una 
pena detentiva non superiore a 18 mesi ? 

3. In caso di risposta affermativa per le ipotesi 1)  e/o 
2), i soggetti di cui all'art. 80, comma 3, del Codice: 

 ‐  hanno risarcito interamente il danno? 

‐ si sono impegnati formalmente a risarcire il danno? 

4. Per le ipotesi 1) e 2) l'operatore economico ha 
adottato misure di carattere tecnico o organizzativo e 
relative al personale idonee a prevenire ulteriori illeciti o 
reati? 

 

 

  
 
a) Data:[  ], durata  [    ],  lettera comma 1, articolo 80    

[  ], motivi:[  ] 

b) [……] 

c) durata del periodo di esclusione […], lett. Comma 1, art. 80 
[..] 
 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 

 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No 

 
In caso affermativo elencare la documentazione pertinente 
[…] e, se disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo 
web. Autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
[…..] […..][…..][….] 

 

                                                            

10  Ripetere tante volte quanto necessario. 

11  Ripetere tante volte quanto necessario. 



 

5. Se le sentenze di condanna sono state emesse nei 
confronti dei soggetti cessati di cui all'art. 80, comma 3, 
indicare le misure che dimostrano la completa ed effettiva 
dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata: 

 

 

 
[……..] 

 
 

B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 

 

Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali (art. 
80, comma 4, d.lgs. n. 50/2016) 

Risposta:

L’operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi 
al pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali sia 
nel  paese  dove  è  stabilito  sia  nello  Stato  membro 
dell'Amministrazione  aggiudicatrice  o  dell’ente  aggiudicatore, 
se diverso dal paese di stabilimento? 

[   ] Sì   [   ] No 
 

 
 
In caso negativo, indicare: 
 
a) Paese o Stato membro interessato 
b) Di quale importo si tratta 
c) Come è stata stabilita tale inottemperanza: 
1. Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa: 

‐ Tale decisione è definitiva e vincolante? 
‐ Indicare  la  data  di  sentenza  di  condanna  o  della 

decisione 
‐ Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita 

direttamente  nella  sentenza  di  condanna,  la 
durata del periodo d’esclusione: 
 

2. In altro modo? Specificare: 
 
d) L’operatore  economico  ha  ottemperato  ai  suoi  obblighi, 

pagando  o  impegnandosi  in  modo  vincolante  a  pagare  le 
imposte  o  i  contributi  previdenziali  dovuti,  compresi 
eventuali  interessi  maturati  o  multe,  avendo  effettuato  il 
pagamento o  formalizzato  l’impegno prima della  scadenza 
del termine per la presentazione della domanda? 

 

Imposte  Contributi previdenziali 

 
 
a) [……………………..] 
b) [……………………..] 
 
c1)    [   ] Sì   [   ] No 
‐ [   ] Sì   [   ] No 
‐ [……………………..] 
‐ [……………………..] 
 
 
 
 
c2)    […………………….]  
 
d)      [   ] Sì   [   ] No 
In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate ed 
indicare la data in cui il 
pagamento o l’impegno sono 
stati formalizzati 
[……………………………..] 

 
 
a)   [……………………..] 
b) [……………………..] 
 
c1)    [   ] Sì   [   ] No 
‐ [   ] Sì   [   ] No 
‐ [……………………..] 
‐ [……………………..] 
 
 
 
 
c2)    […………………….]  
 
d)      [   ] Sì   [   ] No 
In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate ed 
indicare la data in cui il 
pagamento o l’impegno sono 
stati formalizzati 
[……………………………..] 

Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di 
imposte o contributi previdenziali è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione , 
riferimento preciso della documentazione)(12) 
[…………………][…………………][…………………][…………………] 
 

Insussistenza dei piani  individuali di emersione di cui all'art. 1‐
bis, comma 14, della legge n. 383/2001 e s.m. e i. 

[   ] Sì   [   ] No

 

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI  

 

Informazioni  su  eventuali  situazioni  di  insolvenza, 
conflitto di interessi o illeciti professionali 

Risposta:

L’operatore  economico  ha  violato,  per  quanto  di  sua 
conoscenza,  obblighi  applicabili  in  materia  di  diritto 
ambientale, sociale e del lavoro ? 

[   ] Sì   [   ] No 

 
In caso affermativo, l’operatore economico ha adottato misure 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l’esistenza 
del  presente  motivo  di  esclusione  (autodisciplina  o  “Self‐

                                                            

12   Ripetere tante volte quanto necessario. 



cleaning”) ai sensi dell’art. 80, comma7, d.lgs. n. 50/2016? 
[   ] Sì   [   ] No 
In caso affermativo, descrivere le misure adottate: 
[…………………….] 
In caso affermativo 

1. L’operatore economico 
‐ ha risarcito interamente il danno?  [  ]Si [ ] No 
‐ si è impegnato formalmente a risarcire il danno?  

[  ]Si [ ] No 
2. l’operatore economico ha adottato misure di 

carattere tecnico o organizzativo e relative al 
personale idonee a prevenire ulteriori illeciti o reati? 

                      [  ]Si [ ] No 
 

L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni: 
a) Fallimento 
In caso affermativo: 

‐ Il curatore del fallimento è stato autorizzato 
all’esercizio provvisorio ed è stato autorizzato dal 
giudice delegato a partecipare a procedure di 
affidamento di contratti pubblici? 
 
 
 

‐ La partecipazione alla procedura di affidamento è 
stata subordinata ai sensi dell’art. 110, comma 5, 
del Codice all’ avvalimento di altro operatore 
economico? 
 

b) Liquidazione coatta 
c) Concordato preventivo 
d) È ammesso concordato con continuità aziendale? 
 
In caso di risposta affermativa alla lett. d): 

‐ È stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi 
dell’art. 110, comma 3, lett. a) del Codice? 

‐ La partecipazione alla procedura di affidamento è 
stata subordinata ai sensi dell’art. 110, comma 5, 
del Codice all’avvalimento di altro operatore 
economico? 
 

 

 

[   ] Sì   [   ] No 
 
 
 
[   ] Sì   [   ] No 
In caso affermativo: 
indicare gli estremi dei provvedimenti 
_________________________________ 
 
 
[   ] Sì   [   ] No 
In caso affermativo: 
indicare l’impresa ausiliaria 
_________________________________ 
 
[   ] Sì   [   ] No 
[   ] Sì   [   ] No 
[   ] Sì   [   ] No 
 
 
[   ] Sì   [   ] No 
 
 
[   ] Sì   [   ] No 
In caso affermativo: 
indicare l’impresa ausiliaria 
_________________________________ 

 
 

L’operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali ? 
 
In caso affermativo , fornire le informazioni dettagliate: 

[   ] Sì   [   ] No 
 
 
[……………………..] 
 

In caso affermativo, l’operatore economico ha adottato misure 
di autodisciplina o “Self‐cleaning”)? 
[   ] Sì   [   ] No 
 
 
In caso affermativo, indicare: 

1. l’operatore economico 
‐ ha risarcito interamente il danno?  [  ]Si [ ] No 
‐ si è impegnato formalmente a risarcire il danno?  

[  ]Si [ ] No 
2.l’operatore economico ha adottato misure di carattere 
tecnico o organizzativo e relative al personale idonee a 
prevenire ulteriori illeciti o reati? 

                      [  ]Si [ ] No 
In  caso  affermativo  elencare  la  documentazione  pertinente 
_____________________________  e.  se  disponibile 
elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o organismo 
di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 



________________________________________________ 
 

L’operatore economico è a conoscenza di qualsiasi conflitto di 
interessi13legato alla sua partecipazione alla procedura di 
appalto (articolo 80, comma 5 lett. d) del Codice? 
  
 
In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle 
modalità con cui è stato risolto il conflitto di interessi: 

[   ] Sì   [   ] No 
 
 
 
[…………………….] 
 

L’operatore economico o un’impresa a  lui  collegata ha  fornito 
consulenza  all’Amministrazione  Aggiudicatrice  o  ha  altrimenti 
partecipato  alla  preparazione  della  procedura  d’appalto  (art. 
80, comma 5, lett. e) del Codice)? 
 
In caso affermativo, fornire le informazioni dettagliate sulle 
misure adottate per prevenire le possibili distorsioni della 
concorrenza: 
 

[   ] Sì   [   ] No 
 
 
 
 
 
 
[…………………….] 
 

L’operatore  economico  ha  già  avuto  esperienza  di  cessazione 
anticipata di un precedente contratto di appalto pubblico, di un 
precedente contratto di appalto con un ente aggiudicatore o di 
un precedente contratto di concessione, oppure di imposizione 
di un risarcimento danni o altre sanzioni equivalenti in relazione 
a tale precedente contratto di appalto? 
 
In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate: 

[   ] Sì   [   ] No 
 
 
 
 
 
 
[……………………..] 
 

In caso affermativo, l’operatore economico ha adottato misure 
di autodisciplina? 
[   ] Sì   [   ] No 
In caso affermativo, descrivere le misure adottate: 
[…………………….] 

L’operatore economico può confermare di: 
a) non  essersi  reso  gravemente  colpevole  di  false 

dichiarazioni  nel  fornire  le  informazioni  richieste  per 
verificare  l’assenza  di motivi  di  esclusione  o  il  rispetto  dei 
criteri di selezione. 

b) di non aver occultato tali informazioni 
 

[   ] Sì   [   ] No 
 

 

D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO 

STATO MEMBRO DELL’AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL’ENTE AGGIUDICATORE 

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla 
legislazione nazionale ed in particolare art. 80, comma 
2, comma 5 lett. f) h) i) l) m), d.lgs. n. 50/2016 e art. 53 
comma 16‐ter del d.lgs. n. 165/2001 

Risposta:

Sussistono a carico dell’operatore economico cause di 
decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del 
d.lgs. n. 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di 
cui all’art. 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando 
quanto previsto dagli articoli 88, comma 4‐bis, e 92, commi 2 e 
3, del d.lgs. n. 159/2011, con riferimento rispettivamente alle 
comunicazioni antimafia ed alle informazioni antimafia (articolo 
80, comma 2, del Codice)? 
 
In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate: 
 

[   ] Sì   [   ] No 
 
 
 
 
 
 
 
 
[………………………….…………] 
 

                                                            

13   Come indicato nel diritto nazionale, nel bando o nei documenti di gara. 



Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile 
elettronicamente, indicare: 

 
 

 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  
[…………………][…………………][…………………](14) 
 

L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni? 
 

 è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’art. 
9, comma 2,  lett. c) del d.lgs. n. 231/2001 o ad altra 
sanzione  che  comporta  il  divieto  di  contrarre  con  la 
pubblica  amministrazione,  compresi  i  provvedimenti 
interdittivi di cui all’art. 14 del d.lgs. n. 81/2008 (art. 
80, comma 5, lett. f)? 

 
 
 
 
 
 

 è  iscritto  nel  casellario  informatico  tenuto 
dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false 
dichiarazioni  o  falsa  documentazione  ai  fini  del 
rilascio  dell’attestazione  di  qualificazione,  per  il 
periodo durante  il quale perdura  l’iscrizione  (art. 80, 
comma 5, lett. g)? 
 
 
 
 
 

 L’operatore  economico  ha  violato  il  divieto  di 
intestazione  fiduciaria  di  cui  all’art.  17 della  legge n. 
55/1990 (art. 80, comma 5, lett. h)? 

        In caso affermativo: 
‐ indicare la data dell’accertamento definitivo della 

violazione e l’autorità o organismo di emanazione: 
 

‐ la violazione è stata rimossa? 
 

 
 
 
 
 
 
 

 è in regola con le norme che disciplinano il diritto al 
lavoro dei disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 
68 (art. 80, comma 5, lett. i) 
 
 
 
 
 

 
 
 
[   ] Sì   [   ] No 
 
In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate: 
[………………………….…………] 
Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile 
elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):   
[…………………][…………………][…………………](15) 
 
 
[   ] Sì   [   ] No 
 
In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate: 
[………………………….…………] 
Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile 
elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):   
[…………………][…………………][…………………](16) 
 
 
 
[   ] Sì   [   ] No 
 
 
 
[…………..][………………][…………] 
 
 
[   ] Sì   [   ] No 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):   
[…………………][…………………][…………………](17) 

[   ] Sì   [   ] No 

[  ] Non è tenuto alla disciplina della legge n. 68/1999 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):   
[…………………][…………………][…………………](18) 

                                                            

14   Ripetere tante volte quanto necessario. 

15   Ripetere tante volte quanto necessario. 

16   Ripetere tante volte quanto necessario. 

17   Ripetere tante volte quanto necessario. 



 
 
 
 
 
 
 

 è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 
e  629  del  codice  penale  aggravati  ai  sensi  dell’art.  7 
del  d.l.  n.  152/1991,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 12 luglio 1991, n. 203? 

 
In caso affermativo: 

‐ ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria? 
 

‐ ricorrono  i  casi  previsti  all’art.  4,  primo  comma, 
della legge n. 689/1981 (art. 80, comma 5, lett. l)? 

 

 
 
 
 
 
 
 

 si  trova  rispetto  ad  un  altro  partecipante  nella 
medesima  procedura  di  affidamento,  in  una 
situazione di controllo di cui all’art. 2359 del c.c. o in 
una  qualsiasi  relazione,  anche  di  fatto,  tale  che  le 
offerte  sono  imputabili  ad  un  unico  centro 
decisionale (art. 80, comma 5, lett. m? 

 
Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina di cui alla 
legge n. 68/1999 indicare le motivazioni: 
(numero dipendenti e/o altro) [………………………] 
 

 

[   ] Sì   [   ] No 

 

[   ] Sì   [   ] No 

 

[   ] Sì   [   ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):   
[…………………][…………………][…………………](19) 
 

 

[  ] Si [  ] No 

 
L’operatore  economico  si  trova  nella  condizione  prevista 
dall’art. 53 comma 16‐ter del d.lgs. n. 165/2001 (pantaouflage o 
revolving  door)  in  quanto  ha  concluso  contratti  di  lavoro 
subordinato  o  autonomo  e,  comunque,  ha  attribuito  incarichi 
ad ex dipendenti della stazione appaltante che hanno cessato il 
loro  rapporto  di  lavoro  da meno  di  tre  anni  e  negli  ultimi  tre 
anni di  servizio hanno esercitato poteri  autoritativi o negoziali 
per  conto  della  stessa  stazione  appaltante  nei  confronti  del 
medesimo operatore economico? 

 
 
 
[  ] Si [  ] No 

 

Parte IV: Criteri di selezione 

A:IDONEITÀ 

Idoneità:  Risposta:
 

1) Iscrizione nel registro delle imprese presso la Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura per il 
servizio oggetto del presente appalto: 

oppure 
In caso di operatore economico di altro Stato membro non 

residente in Italia iscrizione in uno dei registri professionali 
o commerciali di cui all’allegato XVI per il servizio oggetto 
del presente appalto a 

 

 
 Specificare estremi dell’iscrizione 
[…………………] 
 
 
 
 
[…………………] 
 

 

                                                                                                                                                                                                     

18   Ripetere tante volte quanto necessario. 

19   Ripetere tante volte quanto necessario. 



2) autorizzazione alla gestione dell'impianto di cui all'art. 208 
del  d.lgs.  n.  15272006  recante  le  indicazioni  necessarie  a 
dimostrare  l'idoneità  al  conferimento  dei  rifiuti  di  cui  al 
presente appalto; 

 

3) iscrizione  all'Albo Nazionale Gestori  Ambientali  in  corso  di 
validità  e  relative  autorizzazioni  (per  le  imprese  che 
gestiscono impianti per conto terzi o in convenzione ai sensi 
dell'art. 212, comma 5, del d.lgs. n. 50/2016); 

 
4) iscrizione  al  SISTRI  a  sensi  dell'art.  188‐ter  del  d.lgs.  n. 

152/2006; 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

 

Specificare estremi dell’ autorizzazione 
[…………………] 

 
 
 
 

Specificare estremi dell’iscrizione e categoria di iscrizione 
[…………………] 

 
 
 

Specificare estremi dell’iscrizione 
[…………………] 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
      […………………][…………………][…………………] 
 

 

B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 

Capacità economica e finanziaria  Risposta:

L’operatore  economico  è  in  possesso  di    dichiarazione  di 
almeno  due  istituti  bancari  o  intermediari  autorizzati  ai  sensi 
del d.lgs. n. 385/1993?  

In  caso  affermativo  indicare  di  quali  istituti  ed  allegare  le 
dichiarazioni: 

Specificare  

 

 

Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile 
elettronicamente, indicare: 

 
 

  
[   ] Sì   [   ] No 

 
 
 
[…………….] 
 
 
[__] in proprio 
[__]  avvalendosi  del  requisito  dell’impresa 
ausiliaria________________________(specificare ausiliaria) 
 
 
 
(indirizzo  web,  autorità  o  organismo  di  emanazione  , 
riferimento preciso della documentazione): 
 […………………][…………………][…………………] 
 

 

C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI 

Capacità tecniche e professionali  Risposte:
Durante il periodo di riferimento (20), l’operatore economico ha 
prestato i seguenti principali servizi del tipo oggetto di questo 
appalto:  indicare nell’elenco    quantitativi,  importi,  la  durata  e  
destinatari pubblici(21): 
 
 
 
 
 
Specificare 
 
 

Numero di anni tre (2013 – 2014 ‐ 2015): 
 
[………………….] 
 

Descrizione 
del servizio e 
quantitativo

Importo Durata  Destinatari 

 
 

     

 
[__] in proprio 
[__] avvalendosi del requisito dell’impresa 

                                                            

20   Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a tre anni e ammettere un’esperienza che risale a più di tre anni prima. 

21   In altri termini, occorre indicare tutti i destinatari e l’elenco deve comprendere i clienti pubblici e privati  dei servizi in oggetto. 



 
 

ausiliaria________________________(specificare ausiliaria) 
 
 

 

D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE 

Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione 
ambientale 

Risposta:

 
L’operatore  economico  è  in  possesso  delle  seguenti 
certificazioni di qualità: 

‐ serie UNI EN ISO 9001: gestione della qualità 
‐ serie UNI EN ISO 14001: gestione ambientale 

oppure 
certificazioni  equivalenti  rilasciate  da  organismi 
accreditati. 

 
In  caso  di  certificazioni  equivalenti  specificare  quali,  data  del 
rilascio e validità: 
__________________________________________ 
 
 
Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile 
elettronicamente, indicare: 
 
 
 
 

 
 
 
[   ] Sì   [   ] No 

[   ] Sì   [   ] No 

 
[   ] Sì   [   ] No 

 
 

 
 
[………………..][………………..] 
 
 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione , 
riferimento preciso della documentazione): 
 […………………][…………………][…………………] 
 

 

 

Parte V: Dichiarazioni finali 

Il sottoscritto/I sottoscritti  dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a 

V sono veritiere e corrette e che il sottoscritto/I sottoscritti  è consapevole/sono consapevoli  delle conseguenze di una 

grave falsità. 

Il  sottoscritto/I  sottoscritti    dichiara/dichiarano  formalmente  di  essere  in  grado  di  produrre,  su  richiesta  e  senza 

indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti eccezioni: 

a) se la Stazione Appaltante o l’Amministrazione Aggiudicatrice hanno la possibilità di acquisire direttamente la 

documentazione complementare accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in 

un qualunque Stato membro (22), oppure 

b)  a decorrere al più tardi dal 18 ottobre 2018 la stazione Appaltante o l’Amministrazione Aggiudicatrice  sono 

già in possesso della documentazione in questione. 

Il sottoscritto/I sottoscritti  dichiara/dichiarano: 

 di accettare gli obblighi di tracciabilità dei flussi di cui all’art. 3 della L n. 136/2010; 

 di  accettare,  senza  riserva  alcuna,  tutte  le  disposizioni  contenute  nel  Protocollo  di  Legalità  sottoscritto  dal 

Comune di Striano con la Prefettura di Napoli e dal Patto d’Integrità, che si allegano; 

 di accettare senza riserva alcuna quanto previsto nei documenti disciplinanti la gara e nel capitolato speciale 

d’appalto e nei suoi allegati; 

                                                            

22   A condizione che l’operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 

riferimento preciso della documentazione) in modo da consentire  alla Stazione Appaltante o all’Amministrazione Aggiudicatrice  di ottenere la 

documentazione. Se necessario, accludere il pertinente assenso. 



 di aver valutato e tenuto in debita considerazione i costi derivanti dall'obbligo di rispettare le norme di cui al 

d.lgs.  n.  81/2008  e  ss.mm.  E  i.  e  tutta  la  normativa  vigente  in materia  di  sicurezza  ed  igiene nei  luoghi  di 

lavoro e di averne tenuto conto nella formulazione dell'offerta; 

 che  l'impianto  di  conferimento  è  ubicato  in  _________________________prov.  _______    alla  via 

_____________________________  cap._________,  ha  le  seguenti 

caratteristiche___________________________________________________________________________ed 

una capacità quotidiana di ricezione/trattamento in tonnellate del CER pari a____________________; 

 che  ai  fini  del  controllo  dei  requisiti  attraverso  il  sistema  AVCPASS  è  stato  acquisito  il  seguente 

PASSOE_________________. 

Il sottoscritto/I sottoscritti  autorizza/autorizzano formalmente la Centrale Unica di Committenza dei Comuni di Striano 

e San Gennaro Vesuviano ad accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui al presente documento di 

gara  unico  europeo,  ai  fini  della  procedura  per  l’affidamento  del  servizio  di  conferimento  presso  impianto  

autorizzato  dei  rifiuti  di  natura  organica  “RIFIUTI  BIODEGRADABILI  DI  CUCINE  E  MENSE  ‐  codice  CER  20.01.08”  

proveniente dalla raccolta differenziata dei rifiuti sul territorio del Comune di Striano 

 

Data, luogo e, se richiesto o necessario, firma/firme [………………………………] 



 
L’operatore economico______________________________________ (scrivere la 
denominazione dell’operatore economico come indicato nel certificato della Camera di 
commercio) 

Codice fiscale __________________________________________Partita 
IVA____________________________________ Sede legale in 
_________Prov.________C.A.P. _____Indirizzo 
____________________________________________Sede operativa in 
_______________________Prov. ___________________.C.A.P. 
_____________________Indirizzo 
_____________________________________________________________________________ 
 
Legalmente rappresentato dal/la sottoscritto/a _________________________ nato 
__________________il _____________in qualità di 
_________________________(amministratore, procuratore, etc.) 
 

Oppure 
 

In caso di raggruppamento temporaneo  o consorzio costituito 
 

L’operatore economico______________________________________ (scrivere la 
denominazione dell’operatore economico come indicato nel certificato della Camera di 
commercio) 

Codice fiscale __________________________________________Partita 
IVA____________________________________ Sede legale in 
_________Prov.________C.A.P. _____Indirizzo 
____________________________________________Sede operativa in 
_______________________Prov. ___________________.C.A.P. 
_____________________Indirizzo 

 

 

COMUNE DI STRIANO 
(Città Metropolitana di Napoli) 

Via Sarno n 1, 80040 Striano 
Tel. 081.8276202 – Fax 081. 8276103  – P.I. 01254261215  - 

C.F. 01226000634 
segreteria@comune.striano.na.it www.comune.striano.na.it 

 

 
Procedura aperta per l’appalto del servizio di conferimento presso impianto autorizzato dei rifiuti di
natura organica “RIFIUTI BIODEGRADABILI DI CUCINE E MENSE - codice CER 20.01.08”
proveniente dalla raccolta differenziata dei rifiuti sul territorio del Comune di Striano 

 
C.I.G.  7285599A7B 

C.U.P. N. J29I17000060004 
 

OFFERTA ECONOMICA 
 



_____________________________________________________________________________ 
 

quale mandataria dell’RTI/ Consorzio 
 
Legalmente rappresentato dal/la sottoscritto/a _________________________ nato 
__________________il _____________in qualità di 
_________________________(amministratore, procuratore, etc.) 
 

oppure 

In caso di raggruppamento temporaneo  o consorzio da costituire 
 
L’operatore economico______________________________________ (scrivere la 
denominazione dell’operatore economico come indicato nel certificato della Camera di 
commercio) 

Codice fiscale __________________________________________Partita 
IVA____________________________________ Sede legale in 
_________Prov.________C.A.P. _____Indirizzo 
____________________________________________Sede operativa in 
_______________________Prov. ___________________.C.A.P. 
_____________________Indirizzo 
_____________________________________________________________________________ 
 

che in caso di aggiudicatario assumerà le vesti di  mandatario dell’RTI/ Consorzio 
 
Legalmente rappresentato dal/la sottoscritto/a _________________________ nato 
__________________il _____________in qualità di 
_________________________(amministratore, procuratore, etc.) 

 
L’operatore economico______________________________________ (scrivere la 
denominazione dell’operatore economico come indicato nel certificato della Camera di 
commercio) 

Codice fiscale __________________________________________Partita 
IVA____________________________________ Sede legale in 
_________Prov.________C.A.P. _____Indirizzo 
____________________________________________Sede operativa in 
_______________________Prov. ___________________.C.A.P. 
_____________________Indirizzo 
_____________________________________________________________________________ 
 

che in caso di aggiudicatario assumerà le vesti di  mandante dell’RTI/ Consorzio 
 
Legalmente rappresentato dal/la sottoscritto/a _________________________ nato 
__________________il _____________in qualità di 
_________________________(amministratore, procuratore, etc.) 



OFFRE 
 

Il seguente ribasso unico percentuale, per il rifiuto in oggetto, (esprimere fino ad un massimo di tre 
cifre decimali) sul prezzo unitario per tn posto a base d’asta al netto dell’iva e degli oneri di 
sicurezza da interferenza: 
 

CER DESCRIZIONE 

 
RIBASSO 
OFFERTO 

SUL 
PREZZO A 

BASE 
D’ASTA 
PER tn 

PREZZO 
OFFERTO 

€/tn (escluso iva e 
oneri di sicurezza 

non soggetti a 
ribasso) 

IN CIFRE 

PREZZO  
OFFERTO 

€/tn (escluso iva e 
oneri di sicurezza 

non soggetti a 
ribasso) 

IN LETTERE 

20.01.08 
RIFIUTI BIODEGRADABILI DI 

CUCINE E MENSE 

 

 

 

 

Il prezzo complessivo offerto, esclusi iva e oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, è pari a: 
 
in cifre_________________________________euro per tn 
 
in lettere________________________________euro per tn 
 
e quindi ad un prezzo del servizio complessivo per kg di euro: 

 
in cifre_________________________________ 
 
in lettere________________________________ 
 
Gli oneri di sicurezza aziendali ai sensi dell’art. 95, comma 10, del d.lgs. n. 50/2016 sono pari: 
 

in cifre_________________________________euro per tn 
 
in lettere________________________________euro per tn 
 
e quindi sono quantificati per kg in euro 
 
in cifre_________________________________ 

 
in lettere________________________________ 
 

Data e luogo_________ 
                                                                                         Il Rappresentante Legale 
                                                                                       _____________________ 
                                                                                           (timbro e firma leggibile) 



 
Nel caso di consorzio o RTI non ancora costituiti, l’offerta dovrà essere comunque sottoscritta 
dai titolari o legali rappresentanti di tutte le imprese che costituiranno i raggruppamenti od i 
consorzi. 

 
NB: 

- n. 1 marca da bollo da euro 16,00 
- qualora nell'offerta vi sia discordanza tra il valore in lettere e quello in cifre, sarà ritenuta valida l'indicazione 
in lettere. 

- allegare la fotocopia del documento d’identità 
 

 
 



 

 
Sede legale: Comune di Striano (Na) Via Sarno n. 01  - Ufficio Urbanistica  Tel. 081/8276202 Fax 081/8276103   

 

 

 
 
 

COMUNE DI STRIANO 
(Città Metropolitana di Napoli) 

SERVIZIO URBANISTICA 
Tel.081.8276202–Fax081.8276103 –P.I.01254261215 -C.F.01226000634 

urbanistica@pec.striano.gov.it www.striano.gov.it 

 
Servizio di conferimento presso impianto autorizzato dei rifiuti di natura organica 
“RIFIUTI BIODEGRADABILI DI CUCINE E MENSE - codice CER 20.01.08”  
proveniente dalla raccolta differenziata dei rifiuti sul territorio del Comune di Striano 

 
PATTO D'INTEGRITÀ DEGLI APPALTI PUBBLICI 

 
Codice Unico Progetto (C.U.P.) n. J29I17000060004  

Codice Identificativo Gara (CIG) n. 7285599A7B 

 
Art. 1 -Finalità e ambito di applicazione 
1. Il presente Patto d'integrità degli appalti pubblici (di seguito, per brevità, "Patto") disciplina 
comportamenti degli operatori economici e del personale comunale, nell'ambito delle 
procedure di progettazione, affidamento ed esecuzione degli appalti di lavori, servizi e 
forniture, delle concessioni di lavori e servizi, nonché degli altri contratti disciplinati dal D. 
Lgs. n. 50/2016 e succ. (di seguito, per brevità, "i contratti pubblici"). 
2.Il Patto stabilisce la reciproca e formale obbligazione, tra il Comune e gli operatori 
economici, di improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e 
correttezza, nonché l'espresso impegno anticorruzione a non offrire, accettare o richiedere 
somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio. 
 
Art. 2 -Efficacia del Patto 
1. Il Patto costituisce parte integrante, sostanziale e pattizia dei contratti di Appalti pubblici 
affidati dal Comune di Striano e deve essere allegato agli stessi. La sua espressa accettazione 
è condizione di ammissione alle procedure a evidenza pubblica, comprese le procedure 
negoziate, anche in economia, per l'affidamento di Appalti pubblici. Tale condizione deve 
essere esplicitamente prevista nei bandi di gara o nelle lettere d'invito, ai quali il Patto deve 
essere allegato. 
2. I partecipanti alle procedure a evidenza pubblica devono produrre, unitamente alla 
documentazione amministrativa richiesta ai fini dell'ammissione alla procedura, espressa 
dichiarazione di accettazione del Patto. Per i consorzi ordinari e i raggruppamenti temporanei, 
a dichiarazione deve essere resa da tutti i consorziati o partecipanti al raggruppamento o 
consorzio. 
3. Il Patto spiega i suoi effetti fino alla completa esecuzione del contratto affidato a seguito 
della procedura ad evidenza pubblica. 
4. Il contenuto del Patto s'intende integrato dai protocolli di legalità sottoscritti dal Comune. 
 
Art. 3 - Obblighi degli operatori economici 
1. L'operatore economico: 
a) si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o altra opera di terzi finalizzata 
all'affidamento o alla gestione del contratto; 
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b) dichiara di non avere influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il 
contenuto del bando o di altro atto equipollente, al fine di condizionare le modalità di scelta 
del contraente da parte del Comune; 
c) dichiara di essere consapevole che non possono essere offerti regali o vantaggi economici o 
altre utilità al personale dipendente dal Comune, di non aver corrisposto né promesso di 
corrispondere ad alcuno, impegnandosi a non corrispondere, né promettere di corrispondere 
ad alcuno, direttamente o tramite terzi, ivi compresi i soggetti collegati o controllati, somme 
di denaro o altra utilità finalizzate a facilitare l'affidamento o la gestione del contratto;  
d) dichiara, con riferimento alla specifica procedura ad evidenza pubblica alla quale prende 
parte, che non si trova in situazioni di controllo o collegamento, formale o sostanziale, con 
altri concorrenti, che non si è accordato e non si accorderà con altri concorrenti, che non ha in 
corso né praticato intese o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato, vietate ai sensi 
della vigente normativa, ivi inclusi gli artt. 101 e segg. del Trattato sul Funzionamento 
dell'Unione Europea e gli artt. 2 e segg. della L. 10.10.1990, n. 287, e che l'offerta è stata 
predisposta nel pieno rispetto della predetta normativa; 
e) si impegna a segnalare al Responsabile della prevenzione della corruzione del Comune 
qualsiasi illecito tentativo da parte di terzi di turbare o distorcere lo svolgimento della 
procedura di affidamento o l'esecuzione del contratto; 
f) si impegna a segnalare al Responsabile della prevenzione della corruzione del Comune 
qualsiasi illecita richiesta o pretesa da parte dei dipendenti dello stesso o di chiunque altro 
possa influenzare le decisioni relative all'affidamento o all'esecuzione del contratto; 
g) si impegna a sporgere denuncia all'Autorità giudiziaria o alla polizia giudiziaria per i fatti 
di cui alle precedenti lettere e) ed f), qualora costituiscano reato; 
h) si obbliga a informare puntualmente tutto il personale di cui si avvale del Patto e degli 
obblighi che ne derivano e a vigilare affinché tali obblighi siano osservati da tutti i 
collaboratori e dipendenti nell'esercizio dei compiti loro assegnati. 
2. L'operatore economico si impegna ad acquisire, con le stesse modalità e gli stessi 
adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia di subappalto, preventiva 
autorizzazione da parte del Comune, anche per i sub-affidamenti relativi alle seguenti 
categorie: 
a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 
b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; 
c) estrazione, tornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 
d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e bitume; 
e) noli a freddo di macchinari; 
f) forniture di ferro lavorato; 
g) noli a caldo; 
h) autotrasporti per conto di terzi; 
i) guardiania dei cantieri. 
3. Nelle fasi successive all'affidamento, gli obblighi di cui ai commi precedenti si intendono 
riferiti all'affidatario, il quale dovrà pretenderne il rispetto anche dai propri subcontraenti. A 
tal fine, s'impegna a inserire nei contratti stipulati con questi ultimi una clausola che prevede 
il rispetto degli obblighi derivanti dal Patto. 
 
Art. 4 - Obblighi del Comune. 
L’Amministrazione aggiudicatrice si obbliga: 
a) a rispettare i principi di trasparenza e integrità già disciplinati dal Codice comportamento 
del personale dell'Ente e dal DPR n. 62/2013 (Regolamento recante il Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici ai sensi dell’art.54 del D.lgs. n.165/2001), nonché le 
misure di prevenzione della corruzione inserite nel vigente Piano triennale di prevenzione 
della corruzione; 
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b) a rispettare principi di lealtà, trasparenza e correttezza e ad attivare i procedimenti 
disciplinari nei confronti del personale a vario titolo intervenuto nel procedimento di 
affidamento e nell’esecuzione del contratto in caso di violazione di detti principi e, in 
particolare, qualora riscontri la violazione del codice di comportamento nazionale e del codice 
di comportamento dell’Ente, sopracitati. 
c) a non influenzare il procedimento amministrativo diretto a definire il contenuto del bando o 
altro atto equipollente al fine di condizionare le modalità di scelta del contraente; 
d) a non richiedere, a non accettare e a non ricevere, direttamente o tramite terzi, somme di 
danaro o altre utilità finalizzate a favorire la scelta di un determinato operatore economico e/o 
a influenzare in maniera distorsiva la corretta gestione del contratto; 
e) si impegna a segnalare al proprio Responsabile per la prevenzione della corruzione 
qualsiasi illecito tentativo da parte di terzi di turbare o distorcere le fasi di svolgimento delle 
procedure di affidamento e/o l’esecuzione del contratto, con le modalità e gli strumenti messi 
a disposizione dall’Amministrazione di appartenenza. 
f) si impegna a segnalare al proprio Responsabile per la prevenzione della corruzione 
qualsiasi illecita richiesta o pretesa da parte di operatori economici o di chiunque possa 
influenzare le decisioni relative alla procedura di affidamento o di esecuzione del contratto, 
con le modalità e gli strumenti messi a disposizione dall’Amministrazione di appartenenza. 
g) si impegna, qualora i fatti di cui ai precedenti punti e) e f) costituiscano reato, a sporgere 
denuncia all’autorità giudiziaria o alla polizia giudiziaria. 
i) si impegna, all’atto della nomina dei componenti la commissione di gara, a rispettare le 
norme in materia di incompatibilità e inconferibilità di incarichi di cui al D. Lgs. n. 39/2013; 
l) si impegna a far sottoscrivere ai componenti della predetta Commissione la dichiarazione di 
assenza di cause di incompatibilità e inconferibilità di incarichi e quella con cui ciascuno dei 
componenti assume l’obbligo di dichiarare il verificarsi di qualsiasi situazione di conflitto di 
interesse e di astenersi in tutte le situazioni in cui possano essere coinvolti, oltre che interessi 
propri e di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, interessi di: 
- persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale; - soggetti e organizzazioni 
con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito 
significativi;  
-  soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente;  
- enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 
amministratore, o gerente, o nelle quali ricopra cariche sociali e/o di rappresentanza; 
 - in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di opportunità e convenienza. 
2. L’Amministrazione aggiudicatrice si impegna ad adempiere con la dovuta diligenza alla 
corretta esecuzione del contratto, a verificare nel contempo la corretta esecuzione delle 
controprestazioni e si obbliga a rendere pubblici i dati più rilevanti riguardanti l'affidamento 
degli Appalti pubblici, in base alla normativa vigente in materia di trasparenza. 
 
Art. 5 -Violazione del Patto 
1. La violazione degli obblighi di cui all'art. 3 è dichiarata dal responsabile del procedimento, 
in esito a procedimento di verifica in cui viene garantito adeguato contraddittorio con 
l'operatore economico interessato. 
2. La violazione da parte dell'operatore economico, in veste di concorrente o di 
aggiudicatario, di uno degli obblighi di cui all'art. 3 comporta: 
a) l'esclusione dalla procedura a evidenza pubblica e l'incameramento della cauzione 
provvisoria; 
b) la revoca dell'affidamento, la risoluzione di diritto del contratto eventualmente sottoscritto, 
ai sensi e per gli effetti dell'art. 1456 c.c. e l'incameramento della cauzione definitiva. Il 
Comune può non avvalersi della risoluzione del contratto qualora la ritenga pregiudizievole 
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agli interessi pubblici, ai sensi dell'art.121, comma 2, del D.lgs. 2.7.2010, n. 104. È fatto 
salvo, in ogni caso, l'eventuale diritto al risarcimento del danno; 
c) la segnalazione all’ANAC e alle competenti Autorità. 
3. L’Amministrazione appaltante terrà conto della violazione degli impegni anticorruzione 
assunti con l’accettazione del presente patto di integrità anche ai fini delle future valutazioni 
relative all’esclusione degli operatori economici dalle procedure di affidamento ai sensi 
dell’art. 80, comma 5, lett. c) del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.. 
 
 
Striano, li …............ 
 
 
L’Operatore economico                                                                Il Comune di Striano 
                                                                                        (in quanto Comune capo-convenzione) 



 

 
Sede legale: Comune di Striano (Na) Via Sarno n. 01  - Ufficio Urbanistica  Tel. 081/8276202 Fax 081/8276103   

 

 

 
 
 

COMUNE DI STRIANO 
(Città Metropolitana di Napoli) 

SERVIZIO URBANISTICA 
Tel.081.8276202–Fax081.8276103 –P.I.01254261215 -C.F.01226000634 

urbanistica@pec.striano.gov.it www.striano.gov.it 

 
Servizio di conferimento presso impianto autorizzato dei rifiuti di natura organica 
“RIFIUTI BIODEGRADABILI DI CUCINE E MENSE - codice CER 20.01.08”  
proveniente dalla raccolta differenziata dei rifiuti sul territorio del Comune di Striano 

 
PROTOCOLLO DI LEGALITA’ 

 
Fermo restando il rispetto delle clausole del Protocollo di Legalità, la Stazione Appaltante si 
riserva di acquisire, preventivamente all’apertura delle offerte, le informazioni antimafia ai 
sensi del D. Lgs. n. 225/98, ovvero, per sopravvenuta urgenza, procedere alla stipula del 
contratto, anche immediatamente dopo la richiesta delle stesse e, qualora risultassero a carico 
del concorrente partecipante in forma singola, associato, consorziato, società cooperativa, 
tentativi o elementi di infiltrazioni mafiose, la Stazione Appaltante procede all’esclusione del 
concorrente dalla gara e/o alla risoluzione del contratto. L’Ente escluderà le ditte per le quali 
il Prefetto fornisce informazioni antimafia ai sensi dell’art. 1 septies del D.L. 629/82. Le ditte 
partecipanti dovranno osservare le seguenti clausole, presentando idonea dichiarazione di 
accettazione, così come da modello allegato: 
Clausola n. 1 
“La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al 
protocollo di legalità, sottoscritto in data 07/08/2007 dalla stazione appaltante con la 
Prefettura di Napoli, tra l’altro consultabili al sito www.utgnapoli.it, e che qui si intendono 
integralmente riportate e di accertarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti. La 
sottoscritta impresa offerente dichiara di non trovarsi in situazione di controllo o di 
collegamento (formale e/o sostanziale) con altri concorrenti e che non si è accordato e non si 
accorderà con altre partecipanti alla gara”. 
Clausola n. 2 
“La sottoscritta impresa si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o 
all’Autorità Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero 
offerta di protezione dei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti della 
compagine sociale o dei rispettivi familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare 
l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazione, forniture o servizi a determinate 
imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere). 
La sottoscritta offerente si impegna a denunciare alla Magistratura o agli Organi di Polizia ed 
in ogni caso all’Amministrazione aggiudicatrice ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o 
altra utilità ad essa formulata prima della gara o nel corso dell’esecuzione dei lavori, anche 
attraverso suoi agenti, rappresentanti o dipendenti e comunque ogni illecita interferenza nelle 
procedure di aggiudicazione o nella fase di esecuzione dei lavori”. 
Clausola n. 3 
“La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla Prefettura l’avvenuta formalizzazione 
della denuncia di cui alla precedente clausola 2 e ciò al fine di consentire, nell’immediato, da 
parte dell’Autorità pubblica di sicurezza, l’attivazione di ogni conseguente iniziativa. La 
sottoscritta impresa offerente allega alla presente un’apposita dichiarazione con l’indicazione 
delle imprese subappaltatrici, titolari di noli nonché titolari di contratti derivati e subcontratti, 
comunque denominati, nonché i relativi metodi di affidamento” e dichiara che i beneficiari di 
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tali affidamenti non hanno partecipato alla gara e non sono in alcun modo collegati 
direttamente o indirettamente alle imprese partecipanti alla medesima gara – in forma singola 
o associata – ed è consapevole che, in caso contrario tali subappalti o sub-affidamenti non 
saranno consentiti”. 
Clausola n. 4 
“La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola espressa che prevede 
la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al 
subappalto o subcontratti, informazioni interdittive di cui all’art.10 del D.P.R.252/98, ovvero 
la sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre imprese 
partecipanti alle partecipanti alle procedure concorsuali d’interesse. Qualora il contratto sia 
stato stipulato nelle more dell’acquisizione delle informazioni del prefetto, sarà applicata a 
carico dell’impresa oggetto dell’informativa interdittiva successiva, anche una penale nella 
misura del 10% del valore del contratto, ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o 
determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; le predette 
penali saranno applicate mediante automatica detrazione,da parte della stazione appaltante, 
del relativo importo dalle somme dovute all’impresa in relazione alla prima erogazione utile. 
La sottoscritta impresa offerente si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di 
Polizia, dandone comunicazione alla stazione appaltante, ogni tentativo di estorsione, 
intimidazione o condizionamento di natura criminale in qualunque forma esso si manifesti nei 
confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei loro 
familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o 
l’affidamento di lavorazioni, forniture, servizio simili a determinate imprese –
danneggiamenti– furti di beni personali o in cantiere,ecc)”. 
Clausola n. 5 
“La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che 
prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca 
dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, igiene e sicurezza sul lavoro anche con 
riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza di tutela dei lavoratori in materia 
contrattuale e sindacale”. 
Clausola n. 6 
“La sottoscritta impresa dichiara, altresì, di essere a conoscenza del divieto per la stazione 
appaltante di autorizzare subappalti a favore delle imprese partecipanti alla gara e non 
risultate aggiudicatarie, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche”. 
Clausola n. 7 
“La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che 
prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca 
dell’autorizzazione al subappalto o al subcontratto, nonché l’applicazione di una penale a 
titolo di liquidazione dei danni – salvo, comunque, il danno maggiore –nella misura del 10% 
del valore del contratto o, quando lo stesso non sia determinato o determinabile, delle 
prestazioni al momento eseguite, qualora venga effettuata una movimentazione finanziaria (in 
entrata o in uscita) senza avvalersi degli intermediari di cui al decreto legge n. 143/91”. 
Clausola n. 8 
“La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare l’obbligo di effettuare gli incassi 
e di pagamenti, di importo superiore ai tremila euro, relativi ai contratti di cui al presente 
protocollo, attraverso conti dedicati presso un intermediario bancario ed esclusivamente 
tramite bonifico bancario; in caso di violazione di tale obbligo, senza giustificato motivo, la 
stazione appaltante applicherà una penale nella misura del 10% del valore di ogni singola 
movimentazione finanziaria, cui la violazione si riferisce, detraendo automaticamente 
l’importo dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile”. 
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h coihl'i-'r:;:iotLe tia Ì'reÍìtture - Uificio

Tenitoriale ,ì"1 G"r,";;-:J'""ìi- ì".,..fi nell:i pi*cnz.ioire e nel contraslo dclle

infìlirazionì Cella cnininlLità trrganizz:irl rcl settcre dell appalLi di levori' serviri e

foirtirurc pLil-,biiche: 
cc'rso c.lriLe stazioni aplaÌi"''t1' lo

" si rende, a tal finc, neccsslltio assic'lrarc' con iÌ cort

. s_,,olgjne,-.,to .orrciio c i"fia." ,i"ii" ,,".,.iviii i|t;,r er.ii1itt-, ririi, nccian.ie 1'eÍ-trvazLonc

di nìsurc rji t'fr, "gutttiìi""'tì.g""- 1 1f"ti',r'irliz;:ete 
sia ù L'ontr:astaig 1'azione

invlsìr'a delLc orqarll'-zazictni ciirllnrli in nt:lit;i:i di appairi pui'b1ìci' sia a renillrL:

l'irnpresa ,,,"no ottio"J'ii" tli it"tut lLic r':Lri: iornr: cli irrf,llrluiorc canrorristl;

, I'art. i5 rlcLÌa legge Zìti !r: tt'n=tot" aì'lt plibbìicht nulilisi::zioni di colcLudcre trir

loro Eccoiii ncr tliscipllilrit Lo s"'o1"1!Irtni,.r ci aiiii'ìtiL di ln:c:esse conLllic;

Cr.lìì,Sl1rI'R.{ll O che presso lL Freltfr':n di r"':uoli È: atlivo i1 Cìnrppo l:pe''ri''o ''\nrirlrli''

(G.l-1',..), cLrnposto ;;t;!;tilii drlla Qiiesrui:r' iel Conal'1o Provincialc ccr

, Criebiiri:n .del C I 
-C 

u , Ll'ile L l ''r'' ll:,T::-:"itt 
Direzione l-'rovincirle tÌtL

lr\vlo, 6Cpll].:lo íl -vo (rc : ri"l-r: r. r.rl I r;r''li Nr:oli' rf prolbndìrnri Li

istrr.rttori su1le posizione c1el1c iir.rpresc aggrudrcateric di appalti pul:b1ici' al hnè di

evìil:nziane pos,ibiii t;t;i; li-;iiit'tti 'olo 
il prolìLo caLrteÌare :rltimafia;

DAI'O r\TTO chc il G'l A- pi'trà an'alersi cìeÌl'epporio speci"Ìit:]"" d:l-l:il]":"ltj:it' o"'

Ìr;.r i"' r'-liiorr''.l ittltrr;;':tì" 'ìi" tlo pp 'à"1.1:L 
Camcra di comncrcio c degli eìiri

organi di 
"oftn 

t" toìit irl'.c'"ss"tj' "t 
finì rhli'acquisizione rji ejtncirtt,ì:1Yllll]

aggiomatr, ton 'uio'-tttlf" 
p'nt"tl"'" I'lppeltr' 

nostc il essere díÌLLc sú7lonl

, Lo;:tr. "nri, -,,oiliu. I ..-!11ì; .,','Li:= +i 
" 
+' ;lt'.!':lìii.;,I ot '.

in; .si .l..ud;c:' :: i' 'l; -rr Jr I"...,11 t,.,'ir''., ll.,..li t,u- 
i.r'nJ:.i

:,^t.i.l-;','.li .Lb'pi-l:' c i l' r' 1::'
cvcnn:lli .otot"'"""ìtt nc11a loro conju::iole d:r plutc di soggctti' diretien':nLc o

in.1ìr3ii:rlt.ì.ntù legati ad associ:'ziotli cdlrineÌ i'

RILEI',\'f O chr ù r'o1onl:'r cl:i iìrr':'t3rl cl:l rrc:ct'"'": i'l:to::rLlo tr:rse':uir: t,Ìi 
-t l:.".]t'

ei|rcli.i il picnil.-:rte '..-;.. 
n..1,""b]ic'l l..l'La ll;.llìt:1. ell:l ..rl:.,-.arct-Lzil n..llc p|occi1l.l:.1

coircoi:'"::li c1'aprrìt'r 
";';11;'itì'it tlti titl"l". :'-ll:,.,111:::::- 1:,,llt:lt::,,,:; ,'

i:l;::''"# iirt;;.n.,.. 
'a."'';:t'.'"tl:"t rÌcil: '':rlÍì:lt..en:i'.r:rir.. p':: Lfr-1Ì'i '11 !'.:rI!*''

r-' L,r'r,ri i-.-rL:irlici ,,.:L i''-L:'.'-r .-ì j 
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1. Le s|azior:re ;ipplltirli-c, oLirc aLl'osservaiizll dcl,dccrcto leSislaiivo n' 163/06' d:i D'l'Iì'

.n. 252i93 norché dellc airp"-'t'"i 'I tuL ii ' l:-;f:,::i]"tt"lt tt' 3 rlxI2l l0)2007 sugÌi

"nfìLii 
p"lirli"l, si co,rfonn:' eLl: p:L''c:JLtru ' ':tll :-":ll-ltti 

di segurto indìcati

l Iìe lalivur.renre agLr appaLii tii o':eic o iai'ori ful-'blicr del vaiore pati o sullciorc a

-ì-0.00 r.r L, r:J, L,'^.:\ 
" ,'í"tt'i ; 

- 
t I ,lìor'--' "rer:llr 

r'J'r:- ion: 'i-'
1r:lo ti;,,r " . L'- ;','ì' : ;11ryury-11-..tl"=1 ?:'''
*.*;ffi ;;mú-a'rilq1,''-"G{"f'-q4q:{o;tLúLcsorun:rLl
irelî-oiir.tl,ltsteziìr: q--'llilt:ntc:

.l 
- 

"tt"-"'L"bbLigo, 
p14nr1l41ryl-'jrL!-4lll 11l,,rl-" 9!ii!!1111!9-'l !rl;l!:o oil:1:

4!41plLrrCAqaqr ." *ó"f ti J" : rbci"r irtLri' A'-Slù' *9- J'{1 t-rygls!' t'+ Ll

N:poÌi le 1ir1!r nuronl tot-''n;-uL.t:tl-fr:l0-òlD I'R n ?--52193' st'il corto

ddlt lll.f,re se,iiitlestttl-i''"-il;rt't ttrtl' -'ilr-tai trior 
-aílx Irovilci:'-

iorncrLdo. trssair'untnrc-. ì à.Li .Li cui :rli'rLìcgaio :1 al dec:efo 1c.qisÌariio it'

ì,') ii3'i?3i; dì rcquisùc o.rri rtìLr-ir'rnr'r.tLr infgnlr;n'o' atio acÌ irclivirl.erc gli

"li",ai"i'.i1,"f-i 
(1"11" it'tttt'l"ttt e i'cìiliclr:e lx srÌssi:t'l'lt'3 o meno di cil intÙ'c ss' rìzt

di soggetti lcgatì ad -t;;;;;; ;"-tit'':rÌi ir:rhose' si iinprgn: ril in:cri:: nci

bandi ili 5era l'obbligc pcr lc ilr.L'lrc:t iiriL:ressaie lLl conLlllic:lÍe i Clti :ci:rlili alle

societ-n c alle inpresc t-iit-".''"'" a rcrLiz'zr':' a quelulque ttl:l:.. i.:i'::i::io' 
anch:

con riferinento ai loro e-ssenj socicr:r:i ed a evcn"u'rli successlvc 1ln:ltto''"i 
' '-' ^

c) 'si irt.Llcgna a ri.hrat-l'eie l':i barlLii tli g:re l'obbligo' per 1e irtpres:- 
":-"-t]tti:1 ,l

vario litoitl di. lai'c'.- son'izi c iotnif'rrc' dclle osservanz:ì rigoros:ì deLie

clisposiziom in tn:tcria rli co LLoclr;rtrito ' igi:ne e sicurezza s'ol llvcro -*" i-'il
;il;;ia r-i1:t rotninr' "J rcsrons:ri'ì1t cldlla -cic.icz-za- di tutÙla dei la';oratorL tn

msi3riil contraiiu:ilc e sinda*lc' spccificaniio. che. 1c spesc p* l" :ltÌ:::1:-t:il
sono soggetle a rìbalso o'a-ste' porltniio a.c:Lrico dclla imprcsa a5':gtuc tcatarla 911

oneú iinanzi:'li 1'"' Lt tioil.'-"t ii:ì c:L:liicn c piocedencìo' in cso Ci gialc c

rcitcrlio in.,ltnt1-lto"ntl, aLLa risolLlziotl: conir:'ltualt ei o ie\'oca

dtll'a..:torizzltzton" a-l sL,1-..-,-tp alto: si coÌlsid'--r:r- in.og'l-'i oeso il:rC:llplrntnto rrai'c:

I. 1a viohzlol: iit ncrn: cllc ll'-r c(llÌÌ'Jolra'ro il stquesiro d:Ì luog.r di livi-'ro'

convaliCato d:lll' Iuiorii:' gi''rCiuiutll'

.1J.. l'inoLtcnli-'rrlilza a1le prcicrìzioli ùrli-.t-'stt d'l3li crgani ispe"tr"'l:

lli. I'impic,qo ai p"t'uttttl-tltila :ir;oìl lnpicsa no:L risuitanie clalle sc:it"ure o oa

l.ili:l cioinl;l:ll:lziuìL: !-'ìLllì1jc:il.rì-L:r' l:ì ll'rL:r'Llril.ìllrr I o sup:rìorc al 2lJ9lo c:l tc-':1Ll

i:ìll-','lllli-'--taaa..1,'.arrat""utc'Lì':'iìtltlc:'ntilicollall'olijlciil:

6;
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tr

í' ',
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L iict::r.1.Ìir. dLrlo ll stii,.Lit:L .i:Ì c,rr.ìr.',:-,, r:t: ,r piir.iìÌì:i c.llii:iliiij:tii illtLle
cici'L:rl "p:oiocoLÌo cli L.::llitl cL-rì Ll Pr.iilÌLri:L cii Nat-'oli" in:L seguito "cgntrr
ccci:ca'.o") ilrc:so uÌl iitt;lt:iiuio h:-;r;..nu rJ rliìiiu.trt:, :Ltirai,crsLr talr conti
ecl esclusivamenie mecli:u',te honifico bancerio, tuiii gii inclssi e i paqa:rieati
slrperiori a trernll curo relltir,i ai coni-ril'r1.i connesst' con I'esccuzione dcii'oncm
ov-vcro con l:L prcslr.ziole del sen,jzro o cella ibmitur:l , ivi compiesi il
rcpcnmento, eficthraio in ileiia e aÌl'cslrro, rjcllt n:cessaric risrtrs: filarziaric
cJ il loio succcssivo riliborso, dr ciicrturirsi anche i,.cr il tranitr di terzi a.i f;;rì
delle esigcnz: di filn;iul:nio di cui all'ar1. 9, conma 12. clel dccrcto
lcgisìativo n- 190i02 - c.c.n csclusionc dri paqemelti a fevore oi dìpendcnti, cnti
pre'" idcr.ziali, assicuríÌtiri .: i:tii:lzioldi. !frvcd.ndo, in c:r,;o cli inosser, a:rzq
sclza giuslificito noiivo, I'appliclu.:ic'irc ii ula penale nclla misura del 109/o

dell'imporlo di ogli sìngola rnovinl.nr:r;.ionr itnanzia;ia cui lr. violazione si
rifèdscc, tncdi&lte detrezione arLiorn:liictr clcLl':iinporlo dl11a somnc dor,rrle in
relazionc alla prirrl eros:rzionc utilc: l'impics:. dorr.r, llL-:sr, inc:l;c-r.

1 ì'ìrtcrmc.tìnrìo hllc:rj, di tr.lsncli.re . me;rsiÌmente, pr; via lelenaticr. :Lllt. - .--..---
l-Ù,urc L drti d l' r'l , rr - _::_fi c. cul rll'.',r 7 Jeì p:,:.rrr ,

1 -;";66oli. .-Tì::r.l: ii-i-. '.1 .:i! . . .I i,r^n..r ioni ' .:-;:rri- cn:L. sL
t col la rc:!Ìi7:7:rzian. r1ell'c,tcr:-, dclii: iprJi d ,,'rà csst;c specificete ll clu:dc,

con inCic:sione, in ciso ii opcrzioli in lccrcdito. clel conto da cui prcvicne
I'irtroìlo: llno alll ccstlirziciie ciell:L urncl cllti prec:ir:l I'estratto conio salti
cLÌstoúitù ir cure cieìi'inipr.s:i: iL conir aìLìiicrtù potrà esscre es'.jrlo cu:ndo su
di csso è trensirr.to aiin:no il !59 ó dtlf im;ort1-ì rlel cùnrrllito:

Il. con'lnicaie ilia CalLtia di conin:icio col modalit:ì telenatic:r e con
sctloscrizione a. firrna d:-gitale non ol:iÈ ìl ter;r'iine di 30 gìonri da1l'acccusion.:
dci "conti dedicetì" - ideti reiaiivi lgli iìlt:medixii bl,rcari pr.:so lui s,rno
stati accesi i conÌi, conrrrcnsivi dcgli elenenti idcntiiicativi cicl ralporto
(denonilaziLìne clell'istiiLrio. n'.uÌLcio d.i conto, CLn. é-llI e C,trB) e dcllr
evcltr:ali Ílcccssivc nlodtlìcl'.-" n11r] r ,ì-ìl: .rtnerrlìtrL e del codice flscalc dci
sogrrctÍi dclcsaii a.i oicrire su d:'.ii co:ti,

,1i i111r1'-r3 r- ill-ri::lltli: l:li ':lCì ci r.l.:r l'll--'".1i!,: p'.:; 1, ì, ,., rr. , --.1'',u. .L

vrrrio titolo di lavoiì- scn izi c 1'orritur:. cii ar,-r. alcrsi. pcr ogri novime|rtazioltc
flnanziuia (in entrata o ìn usciir), c1cglì inteinediari di cui al decrcio-lcgge n-
l1l,/1t191- prevcdc:rdo, jn caso di violuìolc, la risoluziont in:ncdiata er ilut{rnaiicrl
,lLl vincolo conirairu:le o'r-i.ro la rcvoc2 drlÌ'autori;rz:ziole al subapfalio c,/o al
: Lirconiratlo e ì'a|p.11cizìint ii una prnll: a iiiolo rii liquid:z:ione dci dr.n:i -
:rrlyrr con-runquc il rllrgi r,,r ,larno - nrlia n.Ìisru:1 dal 109,i ci:l lalorc clel corlr':tto
1). .lLrrlore lo ste:so norì :rj3 d.ter:.niireio o ilttcrriinll.rlt. tìell: preslazioni a1

rLL)iìrirìto ese{uiic; cstia nriìrle s:rr:ì ilflriicìai:r anche ncì clso in cui '.ele viol:Lzione
IL ril.l iìccci1hi3. do:o ch: i1 coÌrl;:'r:o sÌi stl:r c:.^guiti:' iì:.!:rflnrnte . rra prime lxlr'-- ., t
, rli;rirrlr rìcll'op.,:r:- I ). I

- , ari

| ,/'')t \, i ;' -'i' -/ ! ll,ii i, .) i-',-/ | /
i L l\- .:,

,'.t';';,,;- .',' ;,,.'','.;,,'. .;4';
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' r,tr;'ìoirc aliraltratc assurr. r'obl-lrigo jt,.,.tr,"u.,- 
re intcrn:rzioni antin.rafre rlì cui,1 r l. l 0 dcÌ D.P.Iì. n. l jlr'9ll ilLche nci co;rironti óei sogrlciii ai quali lenqono rifrilrtj

' L l'Lreiìii furnitlie c strvrzi "sensibiri" ii:dr:r.crcnlencnie cìar valore: 
-t;:porto 

dirrl( r, irJj iL discrica, srl::.1rii Lcn,uo rillulj- i,,njtu.., c,'o rra-spofio icrr:r: acqursrzioni-, rr'llr o irrillr:'rrc. ilì nairrille iie cav:r pcr j.trti c rji meicrialc da ceve dr prestilo per
rlrr')\''ir(ìrÌtù terra; for'' ia c/o taspofto cìi ceìccsii-Lr-zo; fornii.ira eio ti-a-spc.rto di
I' lL,rrr' .oÌi l fr:dco di nLeccìir:'i; fornìlura cor nos:r in opera e 

'ori a caklo q.arore
Ìrl,r { ctrtr:rno css:rc assirril.ii e subeppllto lti s:nsi icll'art. 1 l S, conml 1t- ò.L.vo
lr, ì,i-li)0(r. :;crlizio di autolnspoito; gulLrdìruiia cli c:urti:rc.
,\li'rrrfì,,r:ione iÌlt!ìr,::iiti\':r consellue ir crivicto per il i'rp:csa agri.oicataria ci
rrl' rr.i vigirrlusi l..rcsso il so-rgrtio coliro i,ricic.r'.o. nolché, .rve l'".quisìli..r, 

" rli ber:i ei.ii\r,:t :ìrl olrritLtL) dr coiìtrîftil speciiìlo. l, i;ttc;rLtzioii: ii:ntelliaia dc1 repporto
'| 

ì'| r ri llIirlc, in cr:rrlòmrità rii lilosit:r clarL.,,ul:r risol',liiva esprcssa cla jl:;eire oet ban,to e
n , rllrLirr deìJr intpicsa :Ltqiu,!ca,,:ura.

,'\.i:l'l'. .1

ll J'rr l.rio, all'c::ii,r de11,.r vt:niichr i: d1...Ìr rccrrllrl:ni: cornporirrri ir rirrscio ci
r l 'rIr:r':rrini cl:il r'dr:,:c iiric;.oiiiilo ncì conirolti d..llt inpr.:.- ;r.1.-1r.,:lic. 1.r,r-,..,J,i.

,ìLl ir)li)lrìrir-fc l'Arici'rii di ., ir.:il:r;.:.1 sui ll'u oii lu'rbiici. rcr o:rú consentio inierirentcr
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COMUNE DI STRIANO   
Città Metropolitana di Napoli 

 
REPUBBLICA ITALIANA 

Rep            /2017 

Oggetto: Contratto di appalto per il servizio di Conferimento presso impianto autorizzato dei 

rifiuti di natura organica “RIFIUTI BIODEGRADABILI DI CUCINE E MENSE - codice 

CER 20.01.08” proveniente dalla raccolta differenziata dei rifiuti sul territorio comunale. 

Codice Unico Progetto (C.U.P.) n. J29I17000060004 - Codice Identificativo Gara (CIG) n. 

7285599A7B 

L'anno _______ il giorno_____ del mese di______ , in Striano, presso la sede comunale, in via 

Sarno n. 1, avanti a me, Dr.ssa Maria Rosaria Sica,  Segretario Comunale del Comune di Striano,  

autorizzata, ai sensi dell’art. 97, co. IV, lett.c), del D.Lgs n. 267/2000 e s.m.i., a rogare il presente 

atto nella forma pubblica amministrativa, si sono personalmente costituiti da una parte: 

1. Comune di Striano (C.F. 01226000634 - P.I. 01254261215 ), in persona del Responsabile del 

Servizio Urbanistica Arch. Antonia Crisci, nata ad Avellino, il 31.8.1979, domiciliata per la sua 

carica presso la Casa Comunale,  per brevità denominato anche “Comune”; 

2. ditta ______________, con sede legale in via ___________ n. __________ – 

cap_____________ città _________ (________) P. iva ____________ – iscritta nel Registro delle 

Imprese presso la Camera di Commercio di ___________ con il n. __________, in persona del 

legale rappresentante p.t. sig. _______ nato a ___________ (___________) il ____________ (C.F.: 

____________ ) e residente in __________  (___________) alla via ___________ n._________, 

d’ora innanzi per brevità denominato anche  “Appaltatore”. 

Della identità personale e piena capacità giuridica delle parti sopra costituite, io Segretario 

Comunale rogante sono personalmente certa. 

Espressamente, le parti dichiarano di voler rinunciare all’assistenza dei testimoni e lo fanno con il 

mio consenso e mi chiedono di ricevere questo atto, ai fini del quale premettono quanto segue: 

i Comuni di Striano e di San Gennaro Vesuviano hanno istituito la Centrale Unica di Committenza 

per la gestione associata delle acquisizioni di beni, servizi e lavori, sottoscrivendo apposita 

Convenzione in data 12/05/2017, per la durata di anni due;  
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con Determina Dirigenziale n. 72 del 9/10/2017, a firma del Responsabile del Servizio Urbanistica 

del Comune di Striano, veniva nominato quale RUP della Procedura aperta per l’appalto del 

servizio di conferimento presso impianto autorizzato dei rifiuti di natura organica “RIFIUTI 

BIODEGRADABILI DI CUCINE E MENSE - codice CER 20.01.08” proveniente dalla raccolta 

differenziata dei rifiuti sul territorio comunale di Striano (NA), la rag. Maria Francesca Caputo, ai 

sensi dell’art. 7 della soprarichiamata Convenzione e in conformità a quanto previsto dalle Linee 

Guida ANAC n. 3 di attuazione del d.lgs. n. 50/2016, recanti “Nomina, ruolo e compiti del 

responsabile unico di procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”; 

con Determina Dirigenziale n. _____ del ________, ai sensi dell'art. 192 del d.lgs. n. 267/2000, a 

firma del Responsabile del Servizio Urbanistica del Comune di Striano, sono stati approvati il 

Bando di Gara – Disciplinare di Gara – Capitolato Speciale di Appalto (e relativi allegati) e relativo 

Schema di Contratto, prenotando la spesa presunta; 

con nota prot. n. ________ del ____________ il Responsabile dell’Ufficio Comune Striano – S.G.V. 

inoltrava al RUP e alla Responsabile del Servizio Urbanistica-Ambiente, la proposta di 

Aggiudicazione dell’appalto del servizio di conferimento presso impianto autorizzato dei rifiuti di 

natura organica “RIFIUTI BIODEGRADABILI DI CUCINE E MENSE - codice CER 20.01.08” 

proveniente dalla raccolta differenziata dei rifiuti sul territorio comunale di Striano (NA)”, 

all’operatore economico _____________, con sede legale in ……………., con il ribasso del 

_______% rispetto al prezzo complessivo posto a base di gara e, quindi per un importo pari a 

____________ al Kg (pari a _________ euro a tonnellata) oltre IVA “; 

il disciplinare di gara, all’art.11 “Requisiti di partecipazione”, tra i requisiti di ordine generale, 

chiedeva ai concorrenti l’assenza delle cause di esclusione di cui all'art. 80 del d.lgs. n. 50/2016 e 

ss.mm.ii.;  

il servizio in oggetto non rientra tra le attività di cui all’art. 1, co. 53, della L.n.190/2012, per cui 

l’informativa liberatoria antimafia deve essere acquisita attraverso consultazione dell’elenco di 

fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativi di infiltrazione mafiosa 

operanti nei medesimi settori, istituito presso la Prefettura competente, ai sensi dell’art. 29 del D.L. 

90/2014 convertito in legge n. 114/2014; 

il Comune richiedeva l'informativa antimafia attraverso il SI.CE.ANT. della Prefettura di 

__________ in data _________ - PR_______________; 

il Comune procedeva ad acquisire d'ufficio, anche a mezzo sistema AVCPASS: certificato del 

casellario giudiziale di ____________, amministratore; certificato dell’Anagrafe delle Sanzioni 

Amministrative dipendenti da reato; certificato di regolarità fiscale ai sensi dell'art. 38, comma 1, 

lett. g) d.lgs. n. 163/2006; documento di verifica di autocertificazione relativa all'iscrizione presso la 

Camera di Commercio competente; documento unico di regolarità contributiva regolare; 
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il Comune verificava, per l’operatore economico _____________, attraverso il sito dell'A.N.A.C., 

l'insussistenza di annotazioni riservate; 

con Determinazione del Responsabile del Servizio Urbanistica n. ___________ del _____________ 

veniva disposta l’Aggiudicazione dell’appalto del servizio di conferimento presso impianto 

autorizzato dei rifiuti di natura organica “RIFIUTI BIODEGRADABILI DI CUCINE E MENSE - 

codice CER 20.01.08” proveniente dalla raccolta differenziata dei rifiuti sul territorio comunale di 

Striano (NA)”, alla ditta  _____________, con sede legale in  ___________ P. iva ____________, 

con ribasso dello _________% rispetto al prezzo complessivo posto a base di gara e, quindi per un 

importo pari a ____________ al Kg (pari a ____________ euro a tonnellata) oltre IVA “; 

(eventuale) il servizio di conferimento presso impianto autorizzato dei rifiuti di natura organica 

“RIFIUTI BIODEGRADABILI DI CUCINE E MENSE - codice CER 20.01.08” proveniente dalla 

raccolta differenziata dei rifiuti sul territorio comunale di Striano (NA) è un servizio essenziale ed 

indifferibile e, per motivi di igiene e salute pubblica, non può subire interruzioni né ritardi, pertanto,  

ai sensi dell’art. 32, co. 8, ultimo periodo del d.lgs. n. 50/2016, con Determinazione del 

Responsabile del Servizio Urbanistica n. ________ del ___________ veniva disposta l’Esecuzione 

anticipata della prestazione da parte dell’aggiudicatario, a far data dal ____________, sussistendo 

l’urgenza di assicurare la continuità nell’esecuzione  del servizio; 

con nota del _______ prot. n. ___________, l'Appaltatore veniva invitato a produrre la 

documentazione necessaria ai fini della stipula del contratto; 

con nota del _______ prot. n. ___________ , l'Appaltatore ha trasmesso,  come previsto dall'art. 9 

del Capitolato Speciale di Appalto, la cauzione definitiva di euro _________ (pari al 10% 

dell'importo contrattuale, calcolato sui quantitativi presunti da conferire in 24 mesi, con possibilità 

di proroga per massimo 6 mesi, suscettibile di incremento o di riduzione in funzione 

dell'intensificazione della raccolta differenziata, pari ad euro __________, oltre oneri di sicurezza 

pari a euro 2.831,25 euro) ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii, a mezzo di 

_____________ emessa in data ______ dalla ___________;  polizza assicurativa ai sensi dell'art. 17 

del Capitolato Speciale d'Appalto con un massimale di euro _______________ (___________) per 

ogni evento dannoso; 

Tutto ciò premesso, le parti convengono e stipulano quanto segue: 

Articolo 1 (Premessa) 

La premessa fa parte integrante e sostanziale del presente atto, 

 Articolo 2 (Oggetto dell’appalto) 

Oggetto dell'appalto è l’affidamento del servizio di conferimento dei rifiuti di natura organica 

“RIFIUTI BIODEGRADABILI DI CUCINE E MENSE - codice CER 20.01.08” proveniente dalla 

raccolta differenziata dei rifiuti sul territorio comunale di Striano (NA).  
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Detti rifiuti, oggetto del presente Contratto, saranno trasportati a cura e spese del Comune di Striano 

tramite ditta affidataria del Servizio di igiene urbana con mezzi adeguati e già autorizzati al 

trasporto dei rifiuti di cui trattasi. 

Durante l’appalto deve essere sempre garantita la medesima qualità del servizio, indipendentemente 

dagli automezzi e dal personale utilizzati e da eventuali condizioni atmosferiche avverse; il 

servizio oggetto dell'appalto contemplato nel presente contratto, infatti, è da considerare ad ogni 

effetto servizio pubblico e costituisce quindi attività di pubblico interesse sottoposta alla normativa 

dettata dal D.Lgs. 152/2006.  

Per ogni altro aspetto relativo all’obbligo di continuità del servizio si rimanda integralmente all’art. 

5 del Capitolato Speciale di Appalto, che, allegato al presente Contratto, ne costituisce parte 

integrante e sostanziale.  

 Articolo 3 (Durata dell'appalto) 

Il contratto avrà la durata di anni due pari a 24 MESI, dalla data di stipula dello stesso.  

La durata del servizio rimane subordinata all'attivazione del servizio di gestione all'interno di 

Ambiti Territoriali Ottimali in conformità al disposto di cui al D.lgs. n. 152/2006 e s. m. e i. e della 

L.R.C. n. 4/2007, come modificata dalla L.R.C. n. 5/2008, e L.R.C.n. 14/2016, con la conseguente 

cessazione automatica del servizio da parte dell'operatore economico aggiudicatario all'atto del 

subingresso del gestore unico di ambito provinciale. L'Amministrazione Aggiudicatrice potrà 

recedere dal contratto senza alcuna pretesa da parte dell'aggiudicatario e senza alcun tipo di onere a 

carico dell'Amministrazione medesima. 

Ai sensi dell'art. 106, comma 11, del d.lgs. n. 50/2016, qualora allo scadere del presente appalto non 

sia stata completamente espletata la procedura per l'individuazione del nuovo aggiudicatario del 

servizio, l'operatore economico aggiudicatario dovrà garantire l'esecuzione fino all'individuazione 

del nuovo aggiudicatario, e, comunque, per un periodo non superiore a sei mesi. Durante tale 

periodo, l'aggiudicatario è tenuto all'esecuzione del servizio oggetto del presente appalto agli stessi 

prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per l'Amministrazione Aggiudicatrice. 

Articolo 4  (Corrispettivo dell’appalto - modalità di pagamento – revisione del prezzo) 

E’ previsto il seguente corrispettivo per i rifiuti conferiti a propria cura e spesa dal Comune di 

Striano, prodotti nel territorio comunale:  

C.E.R. Descrizione CER  [€/Ton] 

20.01.08 RIFIUTI BIODEGRADABILI DI CUCINE E MENSE 
_____euro a 

tonnellata - oltre IVA 
L’I.V.A., ai sensi dell’art. 1, comma 629 L. n. 190/2014, é versata dal Comune direttamente 

all’Erario nei termini e secondo le modalità di cui al Decreto del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze del 23 gennaio 2015. 

Alla scadenza di ogni mese, l'impresa provvederà ad emettere fattura elettronica, sulla base delle 
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quantità mensili di rifiuti di natura organica (CER 20.01.08) pervenute all'impianto, rilevate dal 

formulario di identificazione e dalle operazioni di pesatura.  

Il pagamento delle fatture è subordinato alla dimostrazione, da parte dell’Appaltatore, della 

regolarità contributiva con DURC (online) dimostrativo dell'avvenuto versamento  dei  contributi  

previdenziali  e assistenziali dovuti per legge, relativi al periodo oggetto del pagamento del 

corrispettivo. 

Il pagamento avviene mediante emissione dell’apposito mandato, entro 30 (trenta) giorni dalla 

data di emissione della fattura, e l’erogazione su conto corrente bancario o postale, acceso 

presso banche o Poste Italiane S.p.A., dedicato, anche in via non esclusiva alla commessa 

pubblica ai sensi della L.n. 136/2010 art. 3 “tracciabilità dei flussi finanziari”. 

Dal pagamento del corrispettivo sarà detratto l’importo delle eventuali penalità applicate per 

inadempienza a carico dell’aggiudicatario e quanto altro dallo stesso dovuto (ai sensi dell’art. 

21 dell’allegato Capitolato Speciale di Appalto). 

L'Appaltatore è tenuto ad utilizzare lo strumento della fatturazione elettronica in virtù del disposto 

dell'art. 25 d.l. n. 66/2014 convertito in legge n. 89/2014. 

Ai sensi dell’art. 14 del Capitolato Speciale di Appalto, le condizioni economiche in base alle 

quali sarà aggiudicato l'appalto rimarranno ferme per tutta la durata del contratto, senza che il 

soggetto aggiudicatario abbia nulla di ulteriore da pretendere per qualsiasi ragione o titolo. 

Art. 5 (Tracciabilità dei flussi) 

L’Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 

13.8.2010 n. 136 e successive modifiche. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari inerenti il 

presente appalto, l'Appaltatore prende atto dei seguenti codici: Codice Unico Progetto (C.U.P.) n. 

J29I17000060004 - Codice Identificativo Gara (CIG) n. 7285599A7B 

L'Appaltatore si impegna ad accendere e/o utilizzare, secondo le modalità definite dall'art. 3 della L. 

n. 136/2010, apposito conto corrente bancario e/o postale dedicato sul quale far affluire, anche in 

via non esclusiva, le erogazioni del Comune relative al presente atto; l'Appaltatore è obbligato a 

comunicare al Comune l'accensione e/o l'utilizzo del conto, gli estremi identificativi dello stesso, le 

generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso. 

Art. 6 (Obblighi e Responsabilità dell'Appaltatore) 

L’Appaltatore è tenuto ad effettuare il servizio in questione nell'osservanza delle norme legislative e 

dei regolamenti vigenti in materia; i quantitativi conferiti saranno accompagnati da documento di 

identificazione del rifiuto, con l'indicazione del peso stimato per la tipologia in questione. 

Il peso riscontrato dovrà essere puntualmente riportato sulla copia del documento di trasporto. 
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Non è consentito l’utilizzo di impianti diversi da quelli indicati in sede di offerta, salvo motivi di 

forza maggiore (così come definite dall’art. 5 del Capitolato Speciale di Appalto). 

Il conferimento di ogni carico dovrà essere accompagnato da un formulario di identificazione 

secondo quanto previsto dal D.lgs. del 03.04.2006 n. 152 e successive modificazioni e integrazioni. 

Dal formulario dovranno risultare in particolare i seguenti dati: 

a) nome ed indirizzo del produttore e del detentore; b) origine, tipologia e qualità del rifiuto; 

c) impianto di destinazione; d) data e percorso dell'instradamento; 

e) nome ed indirizzo del destinatario; 

In caso di sopravvenuta difficoltà o impossibilità di usufruire dell'impianto proposto, 

l'appaltatore dovrà, entro il termine di 48 ore: 

a) comunicare al Comune l'impianto o gli impianti alternativi, debitamente autorizzati dall'autorità 

competente, che verranno utilizzati; 

b) trasmettere al Comune la seguente documentazione: 

1) provvedimento, in corso di validità, di iscrizione all'Albo Gestori Ambientali, di cui al D.Lgs. 

152/2006, rilasciato al gestore degli impianti alternativi. 

2) provvedimento, in corso di validità, di autorizzazione alla gestione dell'impianto di cui all'art. 

208 del d.lgs. n. 152/2006, recante le indicazioni necessarie a dimostrare l'idoneità al conferimento 

dei rifiuti di cui al presente appalto nonché, nell'ipotesi che detti impianti non siano gestiti 

dall'Appaltatore, convenzione stipulata tra quest'ultimo e il gestore degli impianti medesimi, dalla 

quale risulti l'effettiva possibilità per l'Appaltatore di avvalersi di tali impianti. 

L'eventuale utilizzo, in conformità a quanto previsto al comma precedente, di impianti alternativi a 

quelli indicati dall'Appaltatore in sede di offerta, deve essere autorizzata dal Comune e non deve 

comportare alcun onere aggiuntivo. 

L'appaltatore è obbligato a sollevare e tenere indenne il Comune da qualsivoglia danno diretto ed 

indiretto che possa derivare dallo svolgimento dei servizi oggetto di appalto, sollevando il Comune 

da ogni e qualsiasi azione da chiunque instaurata, sia in via giudiziale che stragiudiziale. In 

particolare, il Comune è esente da ogni responsabilità civile e penale derivante da danni verso terzi 

causati da fatti inerenti la conduzione e l’esecuzione del servizio. 

L' Appaltatore inoltre, risponderà interamente   per   ogni   difetto   dei   mezzi   ed attrezzature 

impiegati nell'espletamento del servizio, nonché dei conseguenti eventuali danni a persone o cose.  

Per ogni altro aspetto relativo alla descrizione del Servizio e alle modalità di svolgimento dello 

stesso si rimanda all’art. 4 del Capitolato Speciale di Appalto. 

Articolo 7 (Obblighi dell’Appaltatore nei confronti dei propri lavoratori dipendenti) 

Ai sensi dell’art. 20 del Capitolato Speciale di Appalto, l'Appaltatore è tenuto all'esatta osservanza 



7 
 

dei contratti di lavoro e di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, comprese quelle 

emanate nel corso dell'appalto. 

In caso di inottemperanza agli obblighi suddetti, accertata dal Comune o segnalata dall'Ispettorato 

del Lavoro, il Comune segnalerà l'inadempienza all'Appaltatore e, se del caso, all'Ispettorato stesso, 

che procederà a una ritenuta del 20% sui pagamenti in acconto, destinando le somme accantonate a 

garanzia degli obblighi di cui sopra. Il pagamento all'Appaltatore della somma accantonata non sarà 

effettuato fino a quando l'Ispettorato del Lavoro non avrà accertato che gli obblighi predetti siano 

stati integralmente adempiuti. Per le ritenute dei pagamenti di cui sopra, l'Appaltatore non può 

opporre eccezione al Comune, né ha titolo al risarcimento dei danni. 

L'Appaltatore ha l'obbligo di osservare e far osservare ai propri dipendenti le disposizioni di legge e 

i regolamenti in vigore o emanati nel corso del contratto, comprese le norme regolamentari e le 

ordinanze comunali, con particolare riferimento a quelle riguardanti l'igiene, la salute pubblica e il 

decoro, aventi rapporto diretto con i servizi oggetto dell'appalto. 

L'Appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni emanate dalla A.S.L. territorialmente 

competente, e da ogni altra autorità competente, in ordine alla dotazione di mezzi di protezione 

sanitaria ed igienica degli operatori e del personale in genere, alle modalità di esercizio dell'attività 

ed ai necessari controlli sanitari. 

 Articolo 8 (Protocollo di legalità) 

L’Appaltatore accetta incondizionatamente il contenuto e gli effetti del Protocollo di Legalità  

sottoscritto nell’anno 2007 dalla Stazione Appaltante con la Prefettura di Napoli, le cui norme 

pattizie (consultabili sul sito http://www.utgnapoli.it ) si intendono ivi integralmente riportate. 

Per l’applicazione del Protocollo di Legalità stipulato con la Prefettura di Napoli, oltre 

all'osservanza di tutta la normativa vigente in materia di appalti pubblici, ci si conforma alle 

procedure e agli obblighi in esso contenuti e pertanto, ai sensi del D.Lgs 252/98, qualora 

risultassero a carico dell’Appaltatore tentativi o elementi di infiltrazioni mafiose, si procederà 

all'immediata risoluzione del Contratto. 

Art. 9 (Obblighi e facoltà del Comune) 

Il Comune si impegna ad effettuare i pagamenti delle fatture previa verifica della regolarità 

contributiva DURC dimostrativo dell'avvenuto versamento dei contributi previdenziali ed 

assistenziali dovuti per legge e relativi al periodo oggetto del pagamento del corrispettivo. 

Il Comune si impegna a versare direttamente all’Erario l’IVA ai sensi dell’art. 1, comma 629, L. n. 

190/2014. Il Comune si riserva, nella fase di esecuzione del presente contratto, di effettuare in ogni 

tempo ispezioni e controlli tesi a verificare che i rifiuti vengano effettivamente conferiti 

nell’impianto indicato dall’Appaltatore.  
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Articolo 10 (Divieto di subappalto – Divieto di cessione del contratto e di ramo d'azienda) 

Ai sensi dell’art. 19 del Capitolato Speciale di Appalto, è vietata la cessione, anche parziale, del 

contratto e del servizio da parte dell’aggiudicatario, a qualsiasi titolo e sotto qualunque forma, 

anche temporanea, pena l'immediata risoluzione dello stesso ed il risarcimento dei danni e delle 

spese causati al Comune. 

È vietato, altresì, il subappalto del servizio oggetto del presente contratto. 

Articolo 11 (Cauzione definitiva) 

L’Appaltatore, a garanzia degli impegni da assumere con il presente atto, ha costituito, ai sensi 

dell’art. 93 del D.Lgs. 50/2016, e in conformità all'art. 9 del Capitolato Speciale d'Appalto, 

cauzione definitiva di € __________ (pari al 10% dell'importo contrattuale, calcolato sui 

quantitativi presunti da conferire in 24 mesi, con possibilità di proroga per massimo 6 mesi, 

suscettibile di incremento o di riduzione in funzione dell'intensificazione della raccolta 

differenziata, pari ad euro __________, oltre oneri di sicurezza pari a euro 2.831,25) a mezzo 

_____________________ n. _________________ emessa in data _________ dalla 

_____________________________________. 

In ogni caso, in seguito all’esito negativo derivato dall'accertamento di uno dei fatti garantiti dalla  

cauzione, l'importo dovrà essere reso esigibile a semplice richiesta del Comune, come 

espressamente indicato. 

La cauzione definitiva è posta a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni nascenti dal 

contratto, del risarcimento dei danni derivanti dall'inadempimento delle obbligazioni stesse, del 

rimborso di somme eventualmente corrisposte in più dal Comune, nonché della tacitazione di crediti 

esposti da terzi verso l'Appaltatore in relazione a lavori e/o forniture connessi con l'appalto, salva, in 

tutti i casi, ogni altra azione ove la cauzione non risultasse sufficiente. 

La cauzione dovrà essere ricostituita nella sua integrità nel termine di quindici giorni dal verificarsi 

dell'evento, ove per qualsiasi causa, l'importo della stessa scenda al di sotto di quanto previsto. 

La cauzione verrà svincolata alla cessazione del rapporto contrattuale, previo accertamento del 

Comune circa la regolarità e il buon esito delle prestazioni oggetto dell'appalto. 

Resta però convenuto che, dopo la scadenza del contratto, la cauzione, a insindacabile giudizio del 

Comune, potrà essere vincolata, in tutto o in parte, a garanzia dei diritti di eventuali creditori fino a 

quando l'Appaltatore non avrà dimostrato di aver assolto ogni obbligo e tacitato ogni credito, e 

saranno, inoltre, pervenute le dichiarazioni liberatorie degli Istituti assicurativo -previdenziali. 

Articolo 12 (Polizza assicurativa) 

L’Appaltatore ha provveduto a consegnare in conformità all’art. 17 del Capitolato Speciale 

d’Appalto copia della polizza di assicurazione a copertura di ogni responsabilità civile e penale per 

danni a terzi e/o cose, in conseguenza di fatti inerenti la conduzione ed esecuzione del servizio. 
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La polizza con un massimale di __________________ per ogni evento dannoso è stata emessa da 

____________, polizza n.__________________in data ______________presso ______________. 

Articolo 13 (Varianti in corso di esecuzione del contratto) 

Non sono ammesse varianti 

Articolo 14 (Decadenza - Penalità) 

Per l'inosservanza delle prescrizioni contenute nel Capitolato Speciale d'Appalto, che non 

costituiscono causa di risoluzione secondo l'art. 15 del Capitolato, l’Appaltatore è passibile di 

sanzione pecuniaria nei limiti e con le modalità di cui all’art. 21 del Capitolato Speciale 

d’Appalto. 

Articolo 15 (Risoluzione e recesso) 

Il Comune ha facoltà di risolvere il contratto mediante pec, senza necessità di ulteriori adempimenti 

da parte dello stesso, nei seguenti casi: 

a) attivazione del servizio di gestione all'interno di Ambiti Territoriali Ottimali in conformità al 

disposto di cui al D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., e della L.R.C. n. 4/2007, come modificata 

dalla L.R.C. n. 5/2008, e L.R. C. 14/2016, con la conseguente cessazione automatica del 

servizio da parte dell'operatore economico aggiudicatario all'atto del subingresso del gestore 

unico di ambito provinciale, senza alcuna pretesa da parte dell'aggiudicatario e senza alcun 

tipo di onere a carico dell’Amministrazione Appaltatrice. 

b) nei casi di cui all’art. 108 del D.lgs. 50/2016, per quanto applicabili;  

c) mancato rispetto delle clausole previste dal Protocollo di Legalità; 

d) scioglimento, cessazione o fallimento dell'Appaltatore; 

e) frode nell'esecuzione del servizio; 

f) per mancanza, anche parziale, dei requisiti richiesti dalla legge per svolgere l'attività; 

g) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul 

lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

h) sospensione del servizio o mancata ripresa dello stesso da parte dell'appaltatore per oltre 48 

ore, eccetto che per cause di provata forza maggiore, così come definite all’art. 5 del 

presente Capitolato; 

i) per abituali negligenze o deficienze del servizio, regolarmente accertate e notificate che, a 

giudizio del Comune, compromettano gravemente l'efficienza del servizio stesso o siano tali 

da determinare rischi igienico-sanitari e/o ambientali, sentito il parere dell'A.S.L. o di altro 

organismo competente in materia ambientale; 

j) subappalto, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto; 

k) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell'opera; 
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l) per la revoca di una o più autorizzazioni previste dalla normativa vigente per l'esercizio delle 

attività oggetto dell'affidamento; 

m) qualora non adempia alla richiesta scritta di esecuzione di servizio conforme alle 

disposizioni di questo capitolato entro 15 giorni naturali dalla data della richiesta; 

n)  qualora l'Appaltatore accumuli l'applicazione di penali per un importo complessivamente 

maggiore del 10% dell'importo contrattuale annuo, in un periodo massimo pari ad un anno 

solare; 

o) mancata ricostituzione della cauzione definitiva escussa parzialmente; 

Per ogni altra grave inadempienza riscontrata, il Comune agirà ai sensi dell'art. 1453 e ss. del C.C.  

Il contratto si intenderà risolto quando, trascorso inutilmente il termine di 15 giorni, intimato a 

mezzo PEC dal Comune all'Appaltatore per adempiere a uno o più degli obblighi contrattuali, 

escluso quanto previsto alla lett. a), l'Appaltatore non abbia provveduto agli adempimenti richiesti. 

L'Appaltatore, accettando detta clausola, riconosce che, decorso inutilmente il suddetto termine di 

15 giorni, il contratto s'intenderà risolto di diritto. 

Articolo 16 (Definizione delle controversie) 

Per tutte le controversie derivanti dal presente contratto si rinvia al Foro di Torre Annunziata, ferma 

restando la facoltà, nell'ipotesi di reciproco e formale accordo tra le parti, di avvalersi di quanto 

disposto dall'art. 206 del d.lgs. n. 50/2016. 

Articolo 17 (Domicilio dell'Appaltatore) 

Per tutta la durata dell'appalto, l'Appaltatore dovrà mantenere edotto il Comune in ordine al luogo 

della propria sede legale, della sede amministrativa competente e della sede operativa da cui 

dipendono i servizi oggetto del presente appalto, comunicando, e ove necessario, aggiornando 

tempestivamente gli indirizzi postali, i numeri di telefono, fax, e-mail e PEC. 

A tutti gli effetti del presente Contratto, l’Appaltatore elegge domicilio in ____________ presso 

____________ alla via ___________ n. _______ e dichiara di volersi avvalere per ogni 

comunicazione del seguente n.tel _________ fax __________ e-mail ____________ PEC 

_____________ 

Articolo 18 (Responsabile Unico) 

Ai sensi dell’art. 23 del Capitolato Speciale di Appalto, l'Appaltatore deve nominare, all’atto della 

stipula del Contratto, un Responsabile Unico a fronte di tutti i servizi prestati, per le reciproche 

comunicazioni relative all'esecuzione del contratto. 

L'Appaltatore, a tal proposito, dichiara che il Responsabile Unico del Servizio è 

_______________________________ e che il numero a cui è sempre reperibile 

è_______________________; al predetto Responsabile è stato attribuito il potere di disporre i 

servizi urgenti e di adottare le necessarie misure correttive in caso di inadempienze. 
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Art. 19 (Normativa di riferimento) 

Per quanto non previsto o non richiamato nel presente contratto, si fa espresso riferimento alle 

norme contenute nel Capitolato Speciale d'Appalto, nel Codice dei Contratti Pubblici approvato con 

d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., nel d.lgs. n. 152/2006, nonchè in tutte le leggi e regolamenti vigenti in 

materia di rifiuti. 

Articolo 20 (Spese contrattuali) 

Sono a carico dell’Appaltatore, ai sensi dell’art. 12 del Capitolato Speciale d'Appalto, tutte le spese, 

dirette ed indirette, inerenti e conseguenti al contratto, fatta eccezione per l’IVA che è a carico del 

Comune. 

Articolo 21-(Registrazione) 

Il presente contratto è registrato mediante procedura telematica dal Comune entro 30 (trenta) giorni 

dalla stipula. Ai fini della registrazione, si applicano l'imposta fissa di registro di 200,00 

(duecento/00) euro, ai sensi dell'art. 26 del d.l. 104/2013 conv. in l. n. 128/2013, e l'imposta di bollo 

in misura forfettaria di euro 45,00 (quarantacinque/00), ai sensi dell'art. 1 bis 1 allegato A della 

tariffa, parte prima, al D.P.R. 642/1972. 

Articolo 22-(Trattamento dei dati personali) 

Il Comune, ai sensi del D.Lgs 30 giugno 2003 n. 196, informa l’Appaltatore che tratterà i dati 

contenuti nel presente contratto, esclusivamente ai fini dell'esecuzione dello stesso e per 

l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti comunali in materia. 

Articolo 23-(Allegati al contratto) 

Formano parte integrante e sostanziale del presente atto, anche se non materialmente allegati: il 

Capitolato Speciale d'Appalto, l’offerta economica e il DUVRI. 

Il presente atto è fin d’ora impegnativo per l’Appaltatore, mentre lo sarà per il Comune solo dopo 

che saranno intervenute le approvazioni di legge. 

Del presente atto io, Segretario Comunale rogante, ho dato lettura alle parti che, a mia domanda, 

approvandolo e confermandolo, lo sottoscrivono con me. 

Questo atto, che consta di n. ________ facciate su fogli di carta resa legale, utilizzati ciascuno su 

entrambe le facciate, viene sottoscritto, con firma digitale, dalle parti nel seguente ordine: 

Il responsabile del Servizio                                                                  L’APPALTATORE 

Arch. Antonia CRISCI                             

validità firma digitale fino al 27.12.2018 

Il Segretario comunale 

Dott.ssa Maria Rosaria SICA 

Validità firma digitale fino al 6.4.2020 
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COMUNE DI STRIANO  

(Città Metropolitana di Napoli) 

 

Documento Unico di Valutazione Rischi da Interferenze 

(D.U.V.R.I.) 

(ai sensi del comma 3, art. 26 del D.Lgs. N. 81 del 2008 e ss.mm. ii. e dell’art. 68 e 
dell’Allegato VIII del D.Lgs. N. 163 del 2006 e s.m.i.) 

 

 

 

                                 Azienda Committente:            COMUNE DI STRIANO 

 

Azienda Appaltatrice:              _____________           

 

 

 

Oggetto appalto: Conferimento presso impianto autorizzato dei rifiuti di natura 
organica “RIFIUTI BIODEGRADABILI DI CUCINE E MENSE - codice                
CER 20.01.08” provenienti dalla raccolta differenziata dei rifiuti                
sul territorio comunale di Striano 
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1. PREMESSA 

Il presente documento di valutazione contiene le principali informazioni/prescrizioni in materia di 
sicurezza che dovranno essere adottate dall’Impresa per il servizio in oggetto al fine di eliminare le 
interferenze in ottemperanza all’art. 26, comma 3 del D.Lgs. 81/2008 e al fine di promuovere la 
cooperazione e il coordinamento con le società che svolgono lavori e servizi in appalto. 

Con il presente documento unico preventivo sono fornite all’impresa appaltatrice, già in fase di gara 
di appalto, informazioni sui rischi di carattere generale esistenti sui luoghi di lavoro oggetto 
dell’appalto (e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria 
attività), sui rischi derivanti da possibili interferenze nell’ambiente in cui è destinata ad operare la 
ditta appaltatrice nell’espletamento dell’appalto in oggetto e sulle misure di sicurezza proposte in 
relazione alle interferenze. 

A mero titolo esemplificativo si possono considerare interferenti i seguenti rischi: 

 Derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da operatori di appalti diversi; 

 Immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell’appaltatore; 

 Esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare 
l’appaltatore, ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore; 

 Derivanti da modalità di esecuzione particolari richieste esplicitamente dal committente 
(che comportano pericoli aggiuntivi rispetto a quelli specifici dell’attività appaltata). 

2. DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ OGGETTO DELL’APPALTO 

La descrizione dettagliata delle attività inerenti il servizio oggetto dell’Appalto è riportata 
integralmente nel Capitolato Speciale d’Appalto e nei relativi allegati. 

Il servizio oggetto d’appalto consiste, sostanzialmente, nello svolgimento delle seguenti attività: 

Conferimento presso impianto autorizzato dei rifiuti di natura organica “RIFIUTI 
BIODEGRADABILI DI CUCINE E MENSE - codice CER 20.01.08” provenienti dalla raccolta 
differenziata dei rifiuti sul territorio comunale di Striano (NA). 

2.1 ORARIO DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’ 

L’attività oggetto dell’appalto al quale si riferisce il presente Documento Unico di Valutazione dei 
Rischi da Interferenze si svolgerà, generalmente, secondo le modalità di svolgimento del servizio 
previste nel Contratto e nel Capitolato Speciale di Appalto. 

2.2 LUOGHI DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’ 

Le strutture oggetto del presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze sono 
quelle interessate dall’attività oggetto dell’appalto, specificata nel Capitolato Speciale d’Appalto, di 
cui il DUVRI è parte integrante, e nella scheda tecnica per lo svolgimento del servizio. 
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In particolare si tratta di: 

Sede operativa azienda ________________________________________________ 

3. I GESTORI DEL DOCUMENTO 

Pertanto, risultano gestori del presente documento i seguenti soggetti: 

Committente                                                          firma                               data 

Arch. Antonia CRISCI               ………………………………        ………………………….. 

Datore di lavoro- Appaltatore 

___________________                 ………………………………        ………………………….. 

Responsabile S.P.P. azienda appaltatrice 

__________________                    ………………………………..      …………………………. 

4. FIGURE DI RIFERIMENTO 

4.1 AZIENDA OGGETTO DELL’APPALTO (COMUNE DI STRIANO) 

Datore di lavoro/Dirigente delegato  

Responsabile del S.P.P. Ing. Giuliano Pompilio Grilli 

Medico competente Dott. Nicola De Felice 

Rappresentante dei Lavoratori per la 
sicurezza 

Sig. D’Acunzo Ciro 

 

4.2 ADDETTI ALL’ANTINCENDIO 

           Addetti all’antincendio (Corso di Formazione secondo il D.M. 10/3/98) 

1) Castaldo Marco 
2) D’Acunzo Ciro 
3) Dardo Ubaldo 
4) Falco Francesco 
5) Fiore Antonio 
6) Paciello Fiorentino 
7) Pellegrino Michele 
8) Santorelli Mario 
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Addetti al primo soccorso (Corso di Formazione sulla base del D.M. 388/03) 

‐ Castaldo Marco 
‐ D’Acunzo Ciro 
‐ Paciello Fiorentino 
‐ Adamo Giovanni 
‐ De Filippo Gaetano 
‐ Franzese Salvatore 
‐ Marchesano Raffaele 

 

4.3 AZIENDA APPALTATRICE 

Datore di lavoro/Dirigente delegato  

Responsabile del S.P.P.  

Medico competente  

Rappresentante dei Lavoratori per la 
sicurezza 

 

 

5. ESITO DELLA VERIFICA DELL’IDONEITA’ TECNICO-PROFESSIONALE 
DEGLI ESECUTORI 

Ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. “il datore di lavoro, in caso di affidamento di 
lavori, servizi e forniture all’impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all’interno della 
propria azienda (…) verifica l’idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei 
lavoratori autonomi”. 

Tale obbligo normativo, in ottemperanza al punto a), comma 1, art. 26 del D.Lgs. 81/08 si 
considera adempiuto tramite le seguenti modalità: 

1. Acquisizione del Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria e 
Artigianato; 

2. Acquisizione dell’autocertificazione dell’Impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi, dei 
requisiti di idoneità tecnico-professionale, ai sensi dell’art. 47 del Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui 
al DPR del 28 dicembre 2000 n. 445 

L’esito positivo di tale verifica si evince dalla lettura dei documenti allegati al contratto di 
appalto di cui tale DUVRI costituisce parte integrante. 
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6. I RISCHI DA INTERFERENZE 

I rischi da interferenze possono suddividersi in rischi ambientali e rischi aggiuntivi. I primi 
rappresentano i rischi specifici esistenti nell’ambiente di lavoro oggetto dell’appalto; i secondi, 
invece, sono quelli legati alle caratteristiche specifiche della singola azienda appaltatrice. 

 6.1 RISCHI SPECIFICI ESISTENTI NELL’AMBIENTE DI LAVORO OGGETTO 
DELL’APPALTO 

In generale, nei luoghi ove si svolgeranno le prestazioni oggetto di appalto si possono 
individuare i rischi ambientali riportati nella seguente tabella:  

N. RISCHI DA INTERFERENZE AMBIENTALI SI NO 

1 ESECUZIONE ALL’INTERNO DEL LUOGO DI LAVORO  * 

2 ESECUZIONE ALL’ESTERNO DEL LUOGO DI LAVORO *  

3 ESECUZIONE DURANTE L’ORARIO DI LAVORO DI 
PERSONALE DELLA SEDE O DI UTENTI 

*  

4 LAVORO NOTTURNO *  

5 RISCHIO DI CADUTA DI MATERIALI DALL’ALTO *  

6 COPRESENZA CON ALTRI LAVORATORI DIPENDENTI 
DELLA STRUTTURA 

*  

7 RISCHIO INCIAMPO (PAVIMENTI CORRIDOI E UFFICI, 
SCALE, ETC) 

*  

9 UTILIZZO DI SPECIFICI SERVIZI IGIENICI DIVERSI DA 
QUELLI PRESENTI NEI LUOGHI DI LAVORO DA PARTE DEI 
LAVORATORI DELLA DITTA 

 * 

10 PERCORSI DEDICATI PER IL TRASPORTO DI MATERIALI 
ATTI ALLO SVOLGIMENTO DELL’APPALTO 

 * 

11 SPAZI DEDICATI AL CARICO/SCARICO DEI MATERIALI 
NECESSARI ALLO SVOLGIMENTO DELL’APPALTO 

*  

12 RISCHIO DA AGENTI CHIMICI *  

13 RISCHIO DA AGENTI FISICI *  

14 RISCHIO DA AGENTI BIOLOGICI *  

15 ATMOSFERE ESPLOSIVE  * 
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   16 RISCHIO INCENDIO *  

 

6.2 RISCHI INTRODOTTI IN AZIENDA DALL’APPALTATORE 

In generale, sulla base delle caratteristiche e del profilo aziendali della ditta appaltatrice, si 
possono ragionevolmente ipotizzare i rischi aggiuntivi riportati nella seguente tabella. 

N. RISCHI INTRODOTTI DALL’APPALTATORE 

(IPOTESI DI PREVISIONE) 

SI NO 

1 ESECUZIONE ALL’INTERNO DEL LUOGO DI LAVORO  * 

2 ESECUZIONE ALL’ESTERNO DEL LUOGO DI LAVORO *  

3 ALLESTIMENTO DI UN’AREA DELIMITATA (Deposito 
materiali, per lavorazioni) 

*  

4 CHIUSURA DI PERCORSI O DI PARTI DI EDIFICIO  * 

5 UTILIZZO DI ATTREZZATURE/MACCHINARI PROPRI *  

6 RISCHIO DA AGENTI CHIMICI *  

7 RISCHIO DA AGENTI FISICI (ESCLUSO IL RUMORE) *  

8 RISCHIO DA AGENTI BIOLOGICI *  

9 ATMOSFERE ESPLOSIVE  * 

10 PRODUZIONE POLVERI *  

11 RISCHIO RUMORE *  

12 RISCHIO DI CADUTA DI MATERIALI DALL’ALTO *  

13 RISCHIO SCIVOLAMENTI (PAVIMENTI BAGNATI, SCALE 
BAGNATE,) 

 * 

14 MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI *  

15 MOVIMENTAZIONE CARICHI CON AUSILIO DI 
MACCHINARI 

*  

16 MOVIMENTO MEZZI *  

17 INTERAZIONE CON ALTRE DITTE ESTERNE OPERANTI NEI *  
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LUOGHI OGGETTO DELL’APPALTO 

18 DISPONIBILITA’ PER I LAVORATORI DELLA DITTA DI 
SPAZI DEDICATI A DEPOSITO/SPOGLIATOIO 

*  

 

7. COORDINAMENTO E COOPERAZIONE. MISURE PER RIDURRE I RISCHI 
DA INTERFERENZE 

Ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. “il datore di lavoro, in caso di affidamento di 
lavori, servizi e forniture all’impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all’interno della propria 
azienda (…) promuove la cooperazione ed il ordinamento” tra i diversi datori di lavoro, compresi i 
subappaltatori. In altri termini, cooperazione e coordinamento altro non sono che le azioni 
conseguenti alla individuazione ed analisi dei rischi interferenti con l’intento di eliminarli o ridurli 
al minimo. Tali azioni, nel caso specifico, si concretizzano in misure connesse ai rischi ambientali 
ed in misure connesse ai rischi aggiuntivi di seguito descritte. 

7.1 MISURE DI RIDUZIONE DEI RISCHI AMBIENTALI DA INTERFERENZE 

 E’ necessario, da parte di coloro che svolgono il servizio, prendere visione della 
distribuzione planimetrica dei locali con la indicazione delle vie di fuga e della 
localizzazione dei presidi di emergenza del luogo di svolgimento del servizio stesso. 

 Lo svolgimento del servizio non deve creare barriere architettoniche o ostacoli alla 
percorrenza dei luoghi della struttura non oggetto del servizio. Segnalare adeguatamente il 
percorso alternativo e sicuro per gli utenti. 

 Per gli interventi eseguiti in quota si dovrà provvedere alla segregazione, quindi al divieto di 
passare o sostare sotto tali postazioni. Qualora nelle zone sottostanti i medesimi interventi 
sia necessario permettere la sosta ed il transito di terze persone, l’esecuzione degli stessi 
dovrà essere preceduta dalla messa in atto di protezioni, delimitazioni e segnaletica 
richiamante il pericolo. 

 Tutte le opere provvisionali e le scale necessarie allo svolgimento del servizio dovranno 
essere allestite, delimitate ed usate nel rispetto dei criteri di sicurezza vigenti. 

8.2 MISURE DI RIDUZIONE DEI RISCHI AGGIUNTIVI DA INTERFERENZE 

 Attrezzature e materiali dovranno essere collocati in modo tale da non poter costituire 
inciampo. Il relativo deposito non dovrà avvenire presso accessi, passaggi, vie di fuga; se ne 
dovrà, inoltre, disporre l’immediata raccolta ed allontanamento al termine delle lavorazioni. 

 Gli automezzi dovranno accedere ed effettuare movimenti nei cortili, nelle aree di sosta, 
nelle autorimesse, etc. delle sedi di lavoro a velocità tale da non risultare di pericolo per le 
persone presenti o per gli altri automezzi. 
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 L’impresa operante non dovrà lasciare in alcun modo prodotti chimici e loro contenitori, 
anche se vuoti, incustoditi. I contenitori, esaurite le quantità contenute, dovranno essere 
smaltiti secondo le norme vigenti. In alcun modo dovranno essere abbandonati negli edifici 
oggetto dell’appalto rifiuti provenienti dalla lavorazione effettuata al termine del 
lavoro/servizio. 

Ogni attività dovrà svolgersi a seguito di coordinamento tra il Referente dell’impresa e i 
Responsabili della Stazione Appaltante. 

 

COSTI DELLA SICUREZZA (art. 26, comma 5 D.Lgs. del 09.04.2008, n. 81) CONCORDATI 
PER ELIMINARE LE INTERFERENZE 

 

Premesso che: 

1. il servizio, oggetto del presente appalto, è comprensivo degli oneri derivanti dalla
predisposizione degli apprestamenti tecnici necessari per eseguire in sicurezza ogni 
singola lavorazione; 

2. ogni lavoratore della ditta Appaltatrice è dotato dei necessari DPI per lo svolgimento
della propria attività specifica a cura del proprio datore di lavoro; 

3. alla ditta Appaltatrice del servizio derivano gli obblighi previsti per legge, relativi alla
predisposizione di tutte le misure di prevenzione finalizzate alla tutela dell'integrità fisica
dei lavoratori; 

    

Alla luce dell'attuale valutazione dei rischi si rileva la necessità di computare, oltre ai costi 
specifici relativi alla sicurezza del lavoro per l’attività propria della ditta Appaltatrice del 
servizio, ulteriori costi relativi alla sicurezza in relazione a misure da adottare per rischi da 
interferenze; attualmente, I COSTI RELATIVI AL RISCHIO INTERFERENZE SONO DA 
RITENERSI PARI A EURO 2.831,25  

Da utilizzare nelle procedure per la gestione delle interferenze, per riunioni periodiche di
sicurezza e per formazione e informazione del personale ai sensi degli articoli 36 e 37 del
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

Con tale evidenziazione, le parti si danno atto di aver correttamente adempiuto a quanto
disposto dal comma 5, dell’art. 26 del D.lgs. n.81 del 2008 in tema di indicazione dei costi
per la sicurezza incidenti sull’appalto 
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